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Estero aumento speseposta11.- Un numero ápparato, inBoila, e5Át.Š; pSr tatt il
Regno cent. 20.-Unnumero arretrato costa il doppio. - Le assoolazioni decorrono
dal 1 del mese.
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Annúàs! giddislari, cent. 25; ogni altro akviso cent. ië, por ogni linea di colðhnã

o spazio di linda.
AVVERTENEB. - LO ABSOCIBEIORI O Ê0 ISB0tzÎOni si Fl00V0n0 118 TIþ0grafia

EREDI BOTT&: in Roma, via dál Luochest, n•4; in Totino, via delle Orfane,no 4
- Nelle provipole del Regno MMuisiero agli Viisitoatalf.

MREZIONE: Rom,¾inistero aelikalbroo.

PARTE UFFIGÏALE

S. M. il Re riceveva ieri in udieriza solenne le De-

putazioni del Senato del Regno e della Camera dei

Deputati, incaricate di presentarle gliIndirizzi votati
in risposta al Discorso col quale S. M. inaugurava la
nuova Legislatura del Parlamento.
Il ricevimento aveva luogo nella sala del Trono,

coll'intervento delle LL. Efl. i Ministri Segretari di
Stato in grande uniforme.
Le Deputazioni, separatamente introdotte, prima

quella del Senato del Regno, poi quella della Camera
dei Deputati, erano presentate a S. M. dai rispettivi
Presidenti dell'uno e dell'altro ranio del Parlamento.
Udita la lettura degli Indirizzi, S. M. rispose rin-

graziando il Parlamento dei sentimenti espressi e
bene augurando dall'opera e dallo zelo del medesimo

per gli interessi della Nazione.

Ïelegrammi di condog1 anza per la deplorata morte di

S. A.L. la DubHESSA D'AOSTA, pervenuti (liregemen(e al
Ministero della Real Casa:

Dai àòttoprdfetti e dágliimpiegati delle Sottoprefetture di
Crema e di S. Miniato.

T¾i3iiidadi, allo Giiihte confundli'e3dlle g6yolažiöki di
Concordia (Modena), Rolo (Guastalla), Cagliai·i, Ârcedia i-

cBdfa Eiibna,3folfãft'a, Ebl1\mo, Castroreale, Wrgents, Mon-
telupo Fiorentino, Poirino,Murazzano e Roccalliegiia: 1

Dal procuratore del Re ad'Este, e 861$iidice cótiöiliktóte
di RóccKIbegha.

A S. M. il Re ed a S. A. R. il Duca d'hosta inviarono in-

dirizzi di colídoglianza per la'imniaturayeidita diß.-A. R.
la Prín ipessa Maria Vitt'oria:

I sindaci ed i niunicipi di Campaghatico;Grosseto, Sorano,
Pitigliano, Monteargentafio, Magliano, :Rocóalbegna, Casti-
glione della Pescaia e Carigola.

Le Giunth iminiðipidi di lionÌdŠtini Viitähanica eBi-
vona.

Il Consiglio comunale di Fojano della Chiana.

PARLAMENTO NAZIONA T
i i

Camera dei Deputati

Crizate nominate dagli Uffici della Camerail 2 dicembre 1876
per l'esame dei seguenti progetti di legge:

Progetto n. 15 Confalidažidne di decrati Ëeali di prelevamento
di somme dal fondo per le spese impreviste per Yanno 1876:
Commissari: Ufficio 1°, Pissavini - 26, Maggi - 8°, Salaris -

4°, Cavalletto - 5°, Ferracciù - 6°, Nanni - 7°, Merzario -
8°, Cancellieri - 96, Nunziante.

Progetto n. 16: Autorizzazione di una maggiore spesa per
POspedale italiano in Costantinopoli e di una nuova spesa per la
costruzione in detta città delle careeri consolari e di un ricovero
pei marinai nazionali:
Commissari: Ufficio 1°, Di Blasio - 2 , Matt.ini - 3°, Colonna

di Cesarò - 4·, Borelli Gio. Battista - 5·, Trompeo - 6°, Lan-
zara - 7°, Fossa - 8°, TrevisaniGiuseppe - 9 Vollaro.

Progetto n. 24: Disposizioni sulla pesca:
Commissari: Ufficio 1°, Mussi Giuseppe - 2°, Greco-Cassia -

3
,
Macchi - 4°, Del Giudice - 5 , Indelli - 6°, Marziale-Capo
- Jo, Brunetti - 8°, Varè - 9°, Carbonelli.

Progàtto n. 25: Modificazioni älla biroösdrhione ailittru tètri-
toriale del Regno stabiÏifa daÏla legge in dath 80 satternire 1873,
n. 16921: · -

Condúsdri: Ufficio 16, Dezza - 2•; Mantigi -- 86, Plutino
Agostino - 4°, Zanolini = 5°, Balógno - 0°, MarselÍN 7°9an-
dolfi - 8•, S'erafini ='9°, Farini.

Progetto n. 26: Autorizzazione della spesa per il concorso del-

PItalia alPEeposizione Universale che sarà tenuta a Parigi nel-
7anno 1878 :
Cominissari: Ufficio 1°, Russi Giuseppe - 2°, Martini -

3 , Macchi - 4•, Melodia - 5°, Grillini Luigi - 6°, Morelli Sal-
vatore - 7·,'Cordova - 8•, Robeechi - 9°, Filopanti.
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Il numero illl00001IŸ (Herie pärte supplementare) della Veduto il parere favorevole del Consiglionli Stato del 15
Raedottaufßeialede??e leggi eâei décreti del Æegno contiene il e settembre 1876 ;

9¾e to 4007660: Sulla proposta del Nostro Ministro Segretado di. Stato
VITTORIO EMANUELE II per la Pubblica Istruzione , -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per la riforma dello statátò e per la

proroga della durata sociale, adottate in assemblea generale
del 28 settembre 1874 e del 23 ottobre 1876 dagli azionisti
della Societa sedente in Roma col nome di ßocietà Romana
deÈ Miniere di ferro e sue lavorasimei, coÏ capÏtale di
Qg,000 scudi romani, pari a lire italiane §,325,000, e colla
därata di anni 30, decorrendi dal 1° novémbre 1846;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR, decreti del 30 dicembre 186õ, n. 272ge 5 set

tembre 1869, n. 5256
Sentito il Consiglio di Stato
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il nuovo statuto della Società Romana delle
lifiziere di ferro e sùë lantaWieni, iiiserto nell'atto pubblico dvl
23 ottobre 1876, rogato Filippo Delfini notaio, repertorio VII di
registro, n. 575, e lanurata Kella Società stessa è prorogata fino
al 31 ottobre 1906.

Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-
zione per lire 150 annuali, psgâbili à tiimestri anticipati.
Ordiniamo che 11 pregÿnte depreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inúerto neÏla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del RegnsÆtdesmandando-a chiunque spettidi .
osservarlo e difarlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 novembr.e 1876;

VITTORIO EMENUELE
MiloûkWLChrrkmAxo.

Il Ramero laCOOOIV (Berie 2*, par e supplementare) della
Raccolta ut)iciale delle leggie dei decreti del Reýno contiene il se-
guerde decreto:

VITTOÉIO EMANUELE II

PEB GRAER M MO E PER VOI.ONTÀ NGII.A NABIONE

BE D'Ï'1'ALÏA

Veduto l'atto di donazione fra vivi in data del 10 marzo

1854, col quale il dott. Giovanni Battista Marinoni cedeva
alla comunità di Tirano un capitale di ducatoni diecimila,
del valore di. lire dieci imperiali per uno, moneta corrente di
Valtellina, coll'obbligo di fondare scuole di grammatica, uma-
nità e rettorica ne' modi in esso atto stabiliti;
Veduta la transazione fatta fra gli amministratori del pa-

trimonio scolastico di fondazione Marinoni e la Giunta mu-

nicipale di Tirano sotto de' 3 di luglio 1862;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Tirano

in data del 0 novembre 1867, approvata dalla Deputazione
provinciale il 15 gennaio 1868 y
Veduta la doinanda del municipio di Tirano in ordine.al

modo di erogare il reddito proveniente dalla donazione Ma-

rmom;
Veduti i rapportiliel prefetto di Sondrio, ed il regolamento

proposto dal municipio di Tirano, modificato secondo l'av-
viso del Consiglio di Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Della rendita proveniente dalla fondazione Marinoni,
lire duemilacinquecento (L. 2500) annue saranno erogate in cin-

que sussidii o borse da lire cinquecento (L. 500) l'una, a favore
di alunid Liinnasiali, nati da genitori di nazionalità italiana, ed
aventi da dieci anni domicilio legale in Tirano.
Art. 2.pe rimanenti lire willednecento (L. 1200) saranno im-

piegate åfmnalmerite, insienÑcoi frutti corrispondenti, in rendita
pubblica, fintantochè sia costituito un fondo bastevole alla istitu-
zione di un ginnasio nelle forme volute dalla legge in vigore.
Art. 3. Coll'aprirsi di questo ginnasio cesseranno i sussidi o

borse, di che si trattà nell'art, t.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando â chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato à Roma, addi 5 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
Ma COPPINO.

BRonbrowt000x?If riek, porte supplemergare) della
llaccolta ufßciale delle leggi e dei debreti del 13eÿno co#iene il se-
guen¢e decreto:

VITTOILIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PEB 1(@0MTÀ DELLA BWONS

RE D'ITALIA
Sulla jiroposta del Nostro Ministi'o Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Viste le delibetazioni del Consißlio comunale di Sermide

in ûata 31 maggio 1867,)5 maggio 1868 e 15 ottobre 1875,
relative alla erezioÉe in (uÑI confune ni un Ospedale per gli
infermi poŸeri, sotto il titolo di ßant'Antonio Abate, appli-
cando al novello stabÏIimento anche le rendite di un pio
Istituto elemosiniero avente in antico lo scopo di albergare
i pellegrini, e poscia rivolto a benefizio dei poveri in genere;
Visto lo statuto organico del suddetto Ospedale presentato

alla Nostra sovrana approvazione dalla Congregazione di
Carità, a cui è affidata la gestione dello stesso Jstituto ile-
mosimero;
Vista la deliberazione della I)eputazione provinciale di

Mantova;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 25 agosto 1876;
Visti gli articoli 23, 24 e 25 della legge 3 agosto 1862

sulle Opere pie ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospedale detto di Sant'Antonio Abate in Sermide è

costituito in Corpo morale, e saranno applicate al medesimo le
rendite spettanti a quel pio Istituto elemosiniero.
Art. 2. L'amministrazione del mentovato Ospedale rimarrà af-

fidata alla locale Congregazione di Carità, che dovrà conservarne

distinto lo scopo, fenendone separate le attività e passività del

rispettivo patrimonio.
Art. ß. È approvafokunito statuto organico del nuovo Ospedale

in data 30 settembre 187(1, composto di n. 11articoli, e sarà fir··

mato dal Nostro Ministro dell'Interno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 ottobre 1876.

VITTORIO EMANIJELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistpro dell'1n,terno:
Con RR. decreti 16 novembre 1874:

Favara Michele, Amodio Yipcenso e Monsani ÁììovAnni, ufficiali
d'ordine nel Ministero dell'Interno, promossi archivisti di 8
classe in seguito ad esamp

Nancini Augusto, Baruceo Gustavo, Captg Virgilio, Da Vita Gu-
glielmo, Cenni Napoleone, Scafati Nicola, Berardelli Carlo,
Becci Francesco, Spacci IÄigi, È eÈGio.'Bafti ä, MÉÊola
Piett:o, Adomi Alberto e Riancoli Icilio, ufficiali d'ordine di
16 classe gelPAmministraziopo provinciale, promossi archi-
visti di 4. classe in seguito ad esame;

Scaffa Giovanni e Pagani Gaetano, ufliciali d'ordine nel Ministero
delfInterno, promossi ayhivisti di 46 clgs9 i¤&eguito a
esame ;

Corradini Corrado, Di Santa Rosa Filippo, Marchi Giovanni, Pa-
tergnani Giuseppe, Randi Eririco'$ Mállei Gidseppe, ti,flí,ciali
d'ordine nell'AmministriziänâþräÑÍ¼¼iaÏÑ, pióniósìÏÁrõÈ¾Ïýiii
di 46 classe in seguito ad esame.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amminiatta-
zione dei telegrafe :

Con RR. decreti del 16 novenibre 1876 :

Barbero Giuseppe, ufficiale telegrafico di 16 classe, e Maf!ì Ste-

fano, ufficiale telegrafico di 46 classe, prorogata Paspettativa
Per motivi di malattia;

Lembo Gaetano, ausiliario telegrafico nominato tifficiale télegin-
fico di 46 classe.

Con decreti Ministeriali del 21 ottobre, 8 e 13 novembre 1876:
Di Palma Giuseppe, commesso telegrafico, portato lo stipendio a

lire milleottocento ;
Casasco Giuseppe, capo squadra telegrafico di 2' classe, collocato

a riposo;
Falcone Vincenzo, già guardafili telegrafico, collocato a riposo;
L.a Valle Pietro, guardafili telegrafico di 26 classe, revocato dallo

impiego.
Con decreti Direttoriali del 19 novembre 1876:

Caligiuri Natale, guardafili telegrafico di 36 elasse, collocato in a-
spettativa per motivi di malattia;

D'Aguanno Gaspare, guardafili telegrafico di 26 classe, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:

Con decreti del 21 marzo 1876:
Enllo Regina, vedova di Vianello Federico, lire 259 26; orfani as-

segno d'educazione, lire 128.
Casari Teresa, vedova di Pesce Evasio, indennità lire 1838.

ovini Francesco, segretario, lire 2066.

astaldi Francesca, vedova di Angius Vincenzo, lire 1120.
Ïllion Luigia, vedova di Bondesio Venanzio, lire 644.
20eida Giuseppa, orfana di Giuseppe, lire 153.

Reggio Vincenzo, ufficiale archivio notarile di Napoli, lire 1020.
Rulli Ferdinando, id..lire 734.
Giani Rosa, vedova di Rrotti Angelo, indennità lire 1600.

Con decreti del 23 marzo 1876:

Rospini Leopoldo, ingegnere genio civile, lire 2816.
Magni Giuseppe, archivista, lire 2074.
Mariottino Michele, capo ragioniere, lire 5600.
Conti Maria Giuseppg, vedoya di Colucci Nicola, lire ßû7 50.
Pisani Perina Giulia, vedova di Gazzadori Gio. Battista, lire 666.
Del Din Giacomo, capo minatore stabilimento Agordo, lire 29937.
Paolillo, orfani di Francesbo, Tire 750.
Neri Carlo, sottotenente, lire 1120.
De Re Michelangelo, guardia daziaria, lire 453.
Ferrario Giuspppa, vedota di Giovanni Induno, lire 224.
Chiprion Casoni Margherita, vedova di Palma Pietro, lire 414.
Laveder Antonio, capo minatore stabilimento Agordo, lire 299 97.
Trieste Ernesta, Tedova di Tonassi Daniele, lire 482 10.
§oranzo Enrica, vedova di Ton Alvise, lire 946.
Scaramuzza Rosa Angela, vedova di Aliprandi Cesare, indennità

lire 1800.
Zasso Nicolò, formatore stabilimento d'Agordo, lire 377 19.
Torri Rachele, vedova di Pietro Giovanelli, lire 518 52.

Mazzoli Prancesca, orfana di Federico, lire 164 16.
Livio Giovanni, misuratore genio civile, lire 1152.

Con decreti del 24 marzo 1876:
Fanti Angela, vedova di Faccini Luigi, lire 286.
Fransos-Favero Angelo, segretario, indennità lire 4888.
De Prati Giuseppa, vedova di Campestri Antonio, lire 1190.

Sterpone Michele, brigadiere, lire 672.
Mercuri Carlo, commesso questura, indennità lire 1200
Dotto Francesca, vedova di Gio. Battista Brichetto; li à 319 83.
Zamprotta Domenico, caporale, lire 432.
Caviglia Carlo, carabiniere, lire 465.
Chierici Francesco, caporale, Iire 457 20.
Dutto Martino, sergente, lire 522.
Peretti Pietro, guardia di P. S., lire 216.
I azzarini Alessandro, holdato, lire 324.
Giordani Vincenza, vedoya di Gudella Giovanni, lire 248.
Chiappella Giovanni, maggíore, Ïire 2850.
Madonna Pasquale, guardia daziaria, lire 472.
Ciaccio Francesco, sottosegretario, lire 1170.
Zuanelli Pietro, applicato, lire 1243.
Zucco Elisabetta, vedova di Carrubba Salvatore, lire 188 33.

Scarpa Vincenzo , sostituto direttore Contenzioso finanziario ,
lire 2600.

Con decreti del 27 marzo 1876:
Federici Rita, vedova di Pennella Settimio, lire 240.
Giano Giuseppe, guardiano carcerario, lire 566.
Sottile Santo, fattorino telegrafico, hidennith Iire 630.
Boghetto Elisabetta, vedeva di Bonaldi Stefano, lire 1028.

Carta-Depani Marianna, vedova di Musio Giuseppe, lire 2666.
Vitarella Maria Apollonia, vedova di Venditti Napoleone, inden-

nita lire 2100.
Montanari Laura Elena, yedova di Naldi Antonio, ipd. lirp 650.

Scaglia Eusebio, consigliere, lire 2900.
Schiattone Maria Rafinela, vedova di Marangio Raffaele, lire 186.
Manno Michele, guardaboschi, lire 432.
Bondi Orazio, archivista, lire 970 04.

Mazzinghi Enrich tta, gdoya di Dei Gioyanni, lire 672.
Plebe Luigi, guagdia di pubblica sicurezza, lire 888 80

Con dooreto del 30anakzo 1876 i

Ricci Elena, vedoya di Bandiei·a Giuseppe, lire 1000.
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ELERO delle Autorità ed Uffici ammessi a corrispondere in esenione dalle tasse postali

(Continuasione - Vedi i numeri 280 e 281)

UFFICI MODO

UFFICI MITTENTI di spedizione
COI QUAU POSSONO CORRISPONDERE del carteggio

Magazzinidivenditadeisalietabacchi
(Dispensieri nel Veneto)

Spacci alPingiosso e normali . .

Amministrazione centrale della Regia- Intendenza di finanza L. C. P. F.
della provincia - Ispetfofe delle gabelle del circolo - Ma-
gazzini di deposito 44 cui si forniscono - Controllore del
riparto

Amministrazione dentrale dèlla Regia - Intendenza di finanza L C. P. F.
dellaprotincia - Tepèttofi delle gabelle del circolo - Ma-
gazzini di deposito da cui si forniscono - Controllori del
riparto

Ricevitori provinciali .

Esattori comunali e consorziali

Agenzie delle imposte dirette e del catasto dolla ovincia - L. F. P. F.
Conservatori delle ipoteche dölla provinõia Ingógnere
provinciale del macinato

Intendenza di finanza della provincia - Prefetto e sottoprefetti L. D. P. C.
della provincia

Pretori della provincia . . . . . . . . . . . . . Ii. C. P. F.
Ricevitori del registro della provincia- Esattori della pro- L. P. P. P.
vincia - Sindaci dei comuni della provincia

Tesoriere centrale - Tesoriere provinciale . . . . L. C. P. C.

Agenzie delle iniposte dirette e del catasto nel cui distretto si L. F. P. F.
trovano - Conservatori delle ipoteche nel cui distretto si
trovano - Ingegnere del macinato della provincië

Prefetto della provincia .- Sottogrpfetto del ciropslaria - In- L. C. P. C.
tendenza di finanzi della provincia -- Tesoriere provinciale

Pretore del mandamento o mandamenti di cui fa parte il di- L. C. P. F.
stretto di esattoria

Ricevitora del egistro dÃl distretto --- Ricevitore provinciale L. F. P. F.
-- Sindaci deli comuni compresi nell'esattoria - Esattori
comunali e consorziali

Amministrazione centrale

Avvocato generale presso il tribunale supre-
mo di guerra e marina - Avvocati fiscali
militari presso i tribunali militari terri-
toriali - Avvocati fiscali militari presso
i tribunali militari di corpo d'armata -

Capo di statomaggiore generale d'esercito
- Capo di statps,myggiore generale d'ar-
mata - Oase niihtari di S. Af il Re e dei
RR. Principi - Comandante d'esercito in
capo - Comandante del corpo di stato
maggiore - Comandante generale d'ar-
mata - Comandante generale d'artiglie-
ria d'es,ercito - Comandante generale del
Genio d'esercito - Comandante generale
di cofpo d'armata - Comandante del

corpo invalidi e veterani - Comandante
della legiore allievi carabinieri Go-
mandante dell'Accademia militare - Co-
mandante della Scuola d'applicazione di
artiglieria e genio - Comangante della
Scuola di guerra - 00mandante della
Scuola militare - Comandante della
Scuola normale di fanteria Coman-
dante della Scuola normale di cavalleria
- Comandanti generali - Comandanti

d'artîglieria d'armata e di corpo d'armata
- Comandanti dlartiglieria di divisione
attiva - Comandanti di brigata di fante-
ria - Comandanti di brigata di cavalle-
ria - Comandanti åei battaghom alpim
- Comandanti dei Collegi militali

Ministero deHä Guerrá.

Amministhmioni, autorifÈ, iffizi Éd itted infituti o cdrpi
morali òõntoinplatí fiellkrticolo 4 dal fegblainento

Ministero della Guerra.- Autopiik cWgiinaufdgismi taridi
terra e di mare - Prefetti e sottoprüfäiti Sindaci del co-
muni - Corpi morali, istituti ed uffici ai quali sono affidati
per legge pubblici ervizi

D. C. P. C.

L. C. P. C.
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UFFICI MODO
UFFICI MITTENT1 di spedizione

001 QUALI POSSONO CORRISPONDERE
del carteggio

Comandanti delle compagme alpine . . . Ministero della Guerra - Avvocati fiscali militari presso i tri- L. C. P. C.
bunalí militari territoriali - Comandanti generali - Co-
mandanti di divisione - Comandanti di brigata, corpi e
deþoditi delPesercito - Comandanti.di legione, provmeia,
circondario, sežiene e stazione dei RR. carabinieri - Co-
mandaníî di distretto militare e di fortezza - Direzioni e
sezioni staccate del Coinmissariato militare - Direzioni di
sanità militare - Prefetti e sottoprefetti - Sindaci dei co-
muni -- Ispezioni e luogotenenze delle doginè e gabelle

Comandanti delle compagnie di disciplina - Ministero della Guerra - Autorità, corpi ed uffici militari di L. C. P. O.
Comandanti di compagriie di carcerati - terra e di mare
Comandanti di compagme di reclusi

Comandanti di divisione - Comandanti di Ministero della Guerra - Autorità, corpi ed uffici militari di L. C. P. C.
divisione attiv Qoaaãdãiiti di di- terra e di:mare - Prefetti e sottoprefetti - Sindaci dei co-
stretto militare - Comandanti dei depo- muni - Corpi morali, istituti ed uffici ai quali sono affidati
siti di fanteria e bersaglieri - Coman- per legge pubblici servizi
danti dei depositi di cairalleria- Coman-
danti dei depositi dei reggiménti d'arti-
glieria - Comandanti dei depositi del
Genio militare

Comandanti dei distaccamënti inilitari . .

i
i

Ministero della Guerra - Avvocati fiscali militari pressd i tri. L. O. P. O.
bunali militari territoriali - Comandanti generali - Co-
mandanti di divisione - Comandanti di brigata, corpi e
depositi dell'esercito - Comandanti di legione, provincia,
circondario, sèzione e stazione dei RR. carabinieri - Co-
mandanti di distretto militare e di fortezza - Direzioni e
sezioni staccate del Commissariato militare - Direzioni di
sanità militare - Prefetti e sottoprefetti - Sindaci dei co-
comum ,

Comandante di fortezza - Comandanti del
Genio d'armata e di corpo d'armata -
Comandanti delle legioni territoriali dei
RR. carabinieri - Comandanti di pro-
vincia, cli•condario, sezione e stazione dei
RR. carabinieri- Comandanti di presidio
- Comandanti dei reggimenti di fanteria
e bersaglieri - Comandanti dei reggi-
menti di cavalleria - Comandanti dei
reggimenti d'artiglieria da campagna -
Comandanti dei reggimenti d'artiglieria
da fortezza- Comandanti dei reggimenti
del Genio militare - Comandanti dei ri-
parti d'istruzione - Comandanti dei re-
clusori militari - Comandanti degli sta-
bilimenti militari di pena - Comandanti
territoriali d'artiglieria - Comandanti
dei riparti eventuali d'istruzione - Co-
mandanti territoriali del Genio - Co-
mandanti di zone militari

liste o della Guerra - Autorità, corpi ed uffizi militari di L. C. P. C.
feir frih'i·e Prefeffi e sottoprefetti - Sindaci dei co-
mani - Corpi morali, istituti ed uffici ai quali sono affidati
per legge pubblici servizi

Comandi locali d' artiglieria - Comandi Ministero della Guerra - Comandanti generali - Comandanti
~

L. G. P. C.
locali del Genio militare di divisione - Autorità, corpi, uffici e stabilimenti della ri-

spettiva arma

Commissari militari per le ferrovie . . . Ministero della Guerra L. C. P. C.

Autorità, corpi ed uffici militari di terra e di mare -

Prefetti e sottoprefetti - Sindaci dei comuni - e

Corpi morali, istituti ed uffici ai quali sono affidati
per legge pubblici servizi ' .4"

Contabili dei panifici militari . . . . . Ministero della Guerra - Comandanti dei corpi e distretti mi- L. C. P. C.

litari - Direzioni e sezioni staccate del Commissariato mi-
litare - Sindaci dei comuni
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UFFICI MODO
UFFICI MITTENTI di spedizione

COI QUALI POSSONO dORRISPONDERE del carteggio

Contabili dei mágazzini delle sussistenze mi-
litari

Contabili dei magagini succursali delle sus-
sistenze militari

Direttore di Coémissarißó à¾h a . 1 .

Direttore della farmacia centrale militare .

Direttore-dell'istituto topografico militare -
Direttore della sezione delPistituto topo-
grafico militère in Napoli

Direttore dell'opificio di arredi militari . .

Direttore di parco di artigÏíefia d'armata
- Direttore di parco dal GenÏo à'irmäta i
Direttore di sanità d'armata - Direttore
generale dei tras rti dilesercito - Di-
rettori dei traspo i d'apnata - Diret-
tore di veterinå'ria d'arniata

Direttori delle biblioteche militari di presidio

Direttori del Commissariato militare - Di-
rettori di Commissariato di corpo d'ar-
mata - Direttori di Commissariato di
divisione attiva - Direttori dei depositi
di allevamento cavalli

Direttori dei magazzini centrali militari. .

Direttori degli ospedali succursali militari .

Direttori postali di corpo d'armata . . .

Direttori di sanità niilitare
. . . . . .

Direttori di sanità dimorpo d'armata - Di-
rettori di sanítà di divisione attiva - Di-
rezione provvisoria per le fortificazioni
della Spezia - Difezione straordinaria
del Genio pel servizio della R. marina in
Venezia - Direzioni del Genio militare
- Direziöni di stabilimenti d'artiglieria
-- Direzioni territoriali d'artiglieria

Ministero della Guerra - Comandanti dei corpi e dei distretti L. C. P. C.
militari - Direzioni e sezioni staccate del Conimissariato
militare i SÏàda i.B i cominni - OontabÏll àài inâgazzhii
sacetirgali déllÃ sussiktážè militari -- Contabili dei panifici
militari

Miniëtero della Guerra - Comandanti dei corpi e dei distretti L. C. P. C.
militari - Direzioni e sezioni staccate del Commissariato
militare - Sindaci dei comuni - Contabili dei panifici mi-
litari

iiiistero della Guerra i Autorità, corpi ed uffici militari di L. O. P. C.
terra e di mare - Prefetti e sottoprefetti - Sindaci dei co-
muni - Cófpioioraligistituti ed uffigi ai quali sono afÌìíati
per legge pubblidi Neftiži

Ministero della Guerra - Comandanti di cqrpo - Comitato di L. C. P. C.
sanità militaré - Direttori di sanità militate - Contan-
danti in capo dei diýartimenti riarittimi - Direttöli ði
ospedäli diyattithèntaliñàrittimi

Ministero della Guerra - Autorità, corpi ed ufflei militari di L. C. P. C.
terra e di mare - Prefetti e sottoprefetti - Sindaci dei cá-
muni - Corpi morali, istituti ed uffici ai quali lier legge i
sono affidati pubblici servizi

Ministero della Guerra - Autot.ità, corpi ed úlfici militari di L. C. P. C.
terra e di mare

Ministero fle11a Guerra - Autorità, corpi ed uffici militari di L. C. P. C.
teria e di mare '- Pref4ti e sottoprefetti - Sindaci dei co-
muni - 0orpÏ inofall, jstituti ed uffici ai quali sono affidati
per legge pubblici servhi

I

Ministero della Guerra - Comando del corpo di stato maggiore L. O. P. C.
- Direttori delle biblioteche militari di presidio - Di-
stretti militari

Ministero della Guerta - Autorità, corpi ed ifti i inilítari di L. C. P. Q.
terra e di mare - Prefetti e sottoprefetti - Shäaci dei co-
muni - Corpi morali, istituti ed uffleiini quali%dio affidati
per legge pubblici servizi

Ministero della Guerra - Autorità, corpi ed uffici militari di L. C. P. D.
terra e di mare

Ministero della Guerra - Avvocati fiscali militari presso i tri- L. C. P. D.
bunali militari territoriali - Comandi di brigata, corpo o
deposito delPesercito - Comandi di distretto militare e di
fortezza - Direttori di sanità militare - Ufficio di Ammi-
nistrazione di personali militari vari -Direzioni e sezioni
staccate del Commissariato militare

Ministero della Guerra - Autorità, córpi ed affici miÏitari i L. C. P. C.
terra e di mare - Prefetti e sottoprefetti - Sindaci dei co-
muni - Corpi morali, istituti ed uffici ai quali sono affidati
per legge pubblici servizi

Ministero dellä Guerya - Autorità, corpi ed ufñei militarÏ di L. C. P. C.
terra e di mare LP fetti e sottoprefetti - Sindaci dei
comuni - Presidenti delle Congregazioni di Carità - Di-
rettori degli orpedali civili - Intendenze di finanza

Ministero della Guerra - Autorità, corpi ed uffici militari di L. C. P. C.
terra e di mare - Prefettia sottoprefetti - Sindaci dei co-
muni- Corpi morali, istitttti ed uffici ai quali sono affidati
per legge pubblici servizi

(Oontinua)
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MINISÏERO 1615e 16970 11023 17227 17242 17471 17482 17543
numanic&xxcha ihneMrha-a conikanexo 17708 19728 17747 17790 17851 17928.

S. M. in udienza del 20 õttobreA. 3. Iia Armato il decreto col
quile hTsignor Édmoil o Piot a fatta concessione della miÃîera di
aangäñose detta dapo Ëáiso, posta-nelPiàoÏa di Èán Ÿietro, =ia
colhuné di Car16Ìorte, proviñeia di Cagliari.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le suddette obbligazioni osaséranno di fráttate a tutto gennaio
877 a beneficio dei proprietari, ed il rîmhorso ûei capitaÏi isp-
rééen%alti ilallesnedesimrittuntoi premi smynWElfe~dillätie
þfime estratte aYrà luogo dal 1° fëbbraio 1877 contro reatituziòne
abÏIb ob¾ligationiñonédätë ðelle cedále (vaglin del sem tri pó-
8tegioiliquello che sende al Si gennaio 1877, atenti i nunieri
dal¾& al f3 incInsîvi.

Distinte delle obbligazioni al portatore create con la legge 9 luglio Pifè¾ïe, il 30 kWèmbre 1876.
1850 (Legge 4 agosto 1861, elenco 1), n.4), comprese nella587 ËËirèttore CapaÈeËÑ Ëivisione
estrazione che ha ameto luogo in .Firenze il 30 novembre 1876. '

sygron.
Numero delle dinnue p me obbligazioni estratte con premio er 11 Diret Org GOuefaÏO

(in ordine d'estrazione).

Estratto I, n. 7632, settemilkseicentotrentadue, col premio di . .

p rgggggig G.gagspar.
Y per PUfficio di riscontro della forte dei contilire 33,330.

Estratto II, n. 17662, diciassettemilaseicentosessantadne, col
An.

premio di lire 10,000.
Estratto III, 17695, diciassetteinilaseidentonø¾antacingné, col ÐIREZIONE GENERXiE DEL ËBITOdiiBBINCO

premio di lire 6670.
Estratto IV, num. 16078, sedicimilasettantatrè, col prenito di

lire 5260.

Estratto V, n. 11272, undicimiladuecentosettantadue, col pie-
mio di lire 1240.

Numero delle 818 sussegmenti obbligazipni estratte smima
premio On ordine progressiyo).

6 178 lä$ ¾0 18ö äde 344
410 542 588 600 €$1 669 683 Vá8
7ð5 194 871 89 908 956 964 1128
1165 1214 1251 1325 1448 1507 1540 1603
1607 1635 1648 1 2 1690 1721 1739 1795
1881 1915 2091 2147 2175 2215 2427 2489
2768 2913 2926 8075 3109 3156 3188 3338
8391 8416 3501 3517 §520 3522 8649 3726

8806 3828 3852 8892 ß896 4068 480ß 4860
4451 4498 4509 4534 45$5 4562 4569 4675
4694 4715 4786 4841 .4884 4928 5031 512ß
5188 5399 5445 5449 5465 5494 5531 5569
5597 0009 6112 6121 6122 6133 6155 622¾
6242 6460 6494 6496 655G 6575 G670 683

6861 6880 6978 6982 7133 7196 7211 7214

7226 7289 7322 3401 7477 7608 7614 7634

(P pubbHeazione perrettitlea d'intestaisippe).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidsto 5 per Og,

cioè: n. 501579 d'Iserizione syi registri dpila 1)iresi g fxenerale
(corrispondente al n. 10g279 delÏa oppressa Direziehe di Torino),
per lire cento, al nõme di Silvano Carolina nubile, fa Luigi, domi-
ciliata in Torino, minore sotto la legittima amministrazione di
sua madre Anna Poccardi n. 46390 della rendita di lire duecento

trenta a favore di ßilvano Carolina nubile, fu Lyigi, domiciliata in
Alessandria, ngnore sotto 1 utelgíÏ¶etro (Ivago fugaolo; nu-
mero $14660 della rendita di lire centottaatacinque Aufavore di

Silvano Carolina nubile, fu Fráncescò, c. 84 sonostate così inte-
state per errore ocdotso sulle îndibaziölii daté¾ái¾iifilédánti al-
PAmministrazione del Debito Púbblicò, hientràëhè ddÝeyano in-
voce intestarsi a Silvano Carolinä fu fi·ancésão Luigi, minore, ece.,
vera proprietari delle tënaite stesse
1%ermini delPartioolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

%i dinida chiungde þessa avbrvi intàtésse ché, lžascoiso tië niese
dalla prima 1>uþblicazione di questo avviso, ove non siano stäte

Motilièàtropposizioni a questa Ifirbzione generale, si procederà
ällä r&ttíitca di'détte iscrizioni nel modo richiesto.
Tiroliže, li 2 dicembre 1876.

er W DiñatoreSenerale
FERRERO.

7671 7696 7703 7732 7746 7787 7788 8055

8092 8132 8214 8803 ß319 8332 4455 8409

8556 8606 8674 8096 704 8774 1šš08 8920 DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Š940 9001 ŠÕŒ2 9091 9119 9170 9Ï81 GY8 (36 pubbHeazione per ret*18ea d'intestazione).
9190 9201 š¾$ 030§ 9433 1516 $$4 $$08 Si è dichiarato che la rendita seguente del consoÌidato 5 per 010,
9672 9688 9603 9Ÿ23 1720 9783 28 0756 cioè: n. 337141 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
9887 9910 10050 10071 1 074 T0110 10182 10294 (oorrispondente ala 154201 ilella Abyptessa Diteelone 41 Napoli),
10813 10338 10&l5 1047 10686 10684 10598 10¢55 per lire $&, «Ï nome di Longo GiiiseggediGiac tue, domîëiliató Sä
10784 10985 10826 10856 19895 16927 10981 10992 Talmi, è etäta così intestata per enore codis hell indleatiöni

il110 11140 11262 11357 11414 11506 11722 11737 date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Plibblico,
11770 11875 11890 11953 12128 12154 12213 13239 menträdhè doveva inveceintentársinLougoGiilseppe di Gitälamo,
12389 12412 12126 (2473 12544 12688 12 21 12678 domiciliato in Cittannova, vero propriétario della iänditaistosta.

12685 12697 12699 ISTIß 19828 12854 18848 12859 dUtertaini delPart. 72 del regolamento sul Dëbito Tiibblibo mi

12872 12899 12975 13030 13033 18045 18052 13076 iñidacobinnque possa averti interesse ë¾e, trascorso unkese dalla
13142 1ßl77 132&S 13279 13318 13355 18403 13430 prinia pubblicazione di questo 'avviso, inte nok eiáno etäte notin-
iB459 13623 13646 136$7 13629 18815 18841 13849 cate opposizioni a guëàta Direziöhe gdübfale si prödinefa alla
i38Š5 13899 13994 14004 14165 14270 14307 1485ß Veitifida di detta isbrîžíönendlinódotidhiëátà.
14382 -14388 14395 14479 14515 14648 14156 14874 Firenze, il 7 noverabréiB76.
14947 15062 15079 151Ù 152È 15285 iñË$4 15401 Tér47,DireffdPeßeliferale
15416 15472 15482 1$614 15619 156Ë3 15161 5861 Fannano.

15870 15872 15979 16008 16089 16tðà 15206 i 91

16841 16405 16504 46608 10628 16597 16599 16768
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Sa pub¾IIeazione per rettinen 49ntestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,
cioè: n. 185817 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 2877 della; soppressa I)irezione di Napoli),
per lire 45, al nome di .Baxxicalupi .Donato fu gaetano, minore,
sotto l'amministrazione di Felicia Rascati sua madre e tutrice, do-

miciliati in Napoli; n. 279089 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 96149 della soppressa I)ire-
zione di Napoli), per lire 30, al nome di Bagxicalupo Juniore .Do-
nato fu Gaetano, minore, sotto l'amministrazione di Felicia Ra-
scati madre e tutrice, doiniciÌia in Niiidli, sono stite cosi inte-

state per errore occorso nelle jndicazioni datè dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Baràicalupo .Donati fu Gaetano, minore, domiciliato
in Napoli, sotto l'amministrazione della propria madre .Felicia

12ascati, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettificaAi dette iscrizioni nel modo rîchiesto.

Firenze, il é xioŸembra1876.
Fer il Direttore Generale

CRMPOMILO.

CAPITANERIA DI PORTO

ÐEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTO EMPEDOOLE

A wvis o.

Presso ja (i (Pá$ÍÏd¾nkerá ric perati i seguenti at-
trezzi di Baatimánto :
N. 12 hozzelli, 2 catánello; 6 eerchi di ferro di pennoni con 2

bozzelli di ferro, 3 paterizze, 1 pezzo paterazzino, 1 vela di cotone

(Basile), 2 pemioni di legno con cerchi di ferro, 1 picco di randa,
1 pezzo di alberetto, 1 pezzo di gabbia, 1 balla di capi vecchi,
apprezzato il tutto per lire 244.
Si diffidano gli interessati a giustificare presso questa Capita-

neria di Porto il diritto di proprietà che possono vantare nei ter-

mini prescritti dan'art. 181 del Godice per la Marina mercantile.
Porto Empedocle, 24 nokembre 1876.

Il Capitano di Porto
A. GAVABONE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
NBEEIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Avviso di eoneorso.
È aperto il concorso a tutto il d114 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 96, nel comune di San Pier d'A-

rena, provincia di Genpva, epn Paggio lordo medio annuale di lire
5324 94.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 180, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843,.gualora ne fossero provvisti.
19e1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Tprigo, addg0 upvpmbre 1876.

Il Direttore Compartimentale
LONGA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DTREZIONE COMPARTIMENTyR R NAPOI.I

Avviso di eoneprso.
È aperto il concorso a tutto il di 19 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 92 , nel comune di Napoli, pro-
vincia di Napoli, con l'aggio lordo medio annuale di lire 3129.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a- questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 578§,
non che i titon accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal meÃîovito ¼egolamento sul lotio.
Napoli, addì 24 novembre 1879.

Per i l Direffore Compartànentale
ARCERI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si scrive per telegrafo da Pietroburgo 30 novembre:
" Si annunzia da buona fonte essere stato dichiarato ripe-

tute volte dalla Russia al principe Milano che, qualunque sia
l'esito della crisi, il governo di Pietroburgo non ha punto
l'intenzione di favorire i progetti di certi agitatori pansla-
visti.
" Se la Serbia vuol fare valere i suoi giusti reclami sotto

la protezione della Russia, questa protezione non le man-

cherà, ma la Corona reale di Serbia e le agitazioni turbo-
lenti, che non si curano della situazione reale, non hanno
nulla da fare coi sentimenti che rappresenta la Russia. ,,

Il Morning Post annunzia che il plenipotenziario rumeno,
principe Ghika, è partito da Londra per Bukarest dopo avere
stipulato un trattato di commercio coll'Inghilterra.

I a Whilehall Review di Londra del 1° dicembre scrive
quanto appresso: Veniamo informati ufficialmente : 1° chEle
proposte delPInghilterra e della Russia sono egualmente spia-
cevoli alla Porta; 2° che la Turchia non acconsentirà alla

proposta che la Bulgaria ve a occupata da truppe stra-

niere; 3° che essanon acconsentirà a nessun intervento nei
suoi affari interni, e 4° che mentre la Russia proclama spe-
ciosamente essere suo desiderio di ottenere delle riformè e-

solusivamente a benefizio degli slavi, il desiderio della Tur-
chia è quello di porre sopra un piede d'uguaglianza i greci,
gli slavi, gli ebrei e i musulmani.

Il Corriere di Rumenia, cui l'Indépendance .Belge dà il ti-
tolo di organo del gabinetto Bratiano-Jonesco, pubblica il
seguente articolo :

" Fra giorni s'aprira la conferenza di Costantinopoli, da
cui uscirà la pace o la guerra, la tranquillità o lo scompiglio
d'Europa. Il momento adunque arrivato per dire due pa-
role su ciò che la Rumenia ha diritto di attendere dalla sag-
gezza dei diplomatici riuniti nella càpitale della Turchia.

6 Dal principio della guerra, la Rumenia ha serbato il

contegno più corretto, evitando tutto ciò che poteva farla
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uscire dalla linea di condotta che si era tracciata, ed ósser-

vando la più rigorosa neutralità. Se si pone mente agli inte-
ressi urgenti che le stavano a cuore, alla sua vicinanza al
teatro della guerra, alle sue simpatie naturali per gli oppressi
dalla Turchia, si dovrà riconoscere che non fu un atto poco
meritorio da parte della Rumenia quello di rimanere spet-
tatrice impassibile della lotta e dello sfacelo d'uno dei belli-
geranti. La Turchia stessa, da prima sospettosa, ha finito per
rioonoscere sinceramente che la Rumenia ha lealmente os-

servato la neutralità e per attestarne la sua riconoscenza.
" In siffatta situazione la Rumenia þpteva reclaniare

dalle potenie di garantire con una dicÑaragone sŠ¼nne, la
neutralità del suo territorio. Non vero, che il gabinetto
Bratiano-Jonesco abbia indirizzata una nota ai delegati delle
potenze alla conferenza di Costantinopoli; ma è vero soltanto
che il sig. Jonesco ha indirizzato un dispaccio circolare agli
agenti diplomatici della Rumenia all'estero incaricandoli di
scandagliare le intenzioni delle potenze par uti rispetto alle
pretese della Riimenia.

c' Queste þretese sotto del resto assai moderate. Non si do-
manda nè mutamento di rapporti fra la Titichia e la Rume-

nia, non si parla di indipendenza è di estensione di territo-

rio, non si pone in quistione il principio delPintegriti dello
impero ottomano, ma si sta entro i limiti del memorandum
Cogalniceano che è già noto alPEuropa.

" Noi siamo certi che gli onorevoli diplomatici che devono
riunirsi a Costantinopoli vorranno discutere subito alPa-

prirsi delle conferenze queste domande così giuste e così mo-
derate della Rumenia e che, constatando i servizi che la
neutralità dello stato rumeno ha già reso alla Turchia negli
ultimi avvenimenti e quelli che potrà rendere in seguito alla
pace generale in grazia della sua posizione geografica, essi
si arrenderanno alle domande contenute nel memorandum,
dichiarando solennemente la Rumenia uno stato neutrale
nelfinteresse dell'Eui•opa.

" I rumeni attendonõ fiduciosi dalla saggezza della confe-
renza che sia resa Länsilzini loro reclami, i qualf furono
già accolti con simpatia alPestero. Essi proverebbero alfop-
posto qualche stupore, se non si tenesse conto alcuno degli
sforzi che hanno fatto, e se i servigi resi dalla loro neutralità
con tanti sacrifici morali e materiali fossero sconosciuti da

coloro stessi che ne hanno direttamente profittato. ,,

I giornali parigini si diffondono in considerazioni sulla

ostilità sistematica spiegata dallamaggioranza della Camera
dei deputati contro lá proposte ministeriali concernenti il
bilancio dei culti. Tutte le i-iduzioni e tutte le soppressioni
di crediti proposte dalla Commissione sono state approvate.
È gradevole,'secondo il Débats, che una discussione così

feconda di incidenti spiacevoli sia giunta al suo termine. " La
maggioranza della Camera ha voluto sperimentare un sistema
nuovo ed originale di governo costituzionale. Essa ha voluto
provarsi a respingere tutte le proposte di un ministero che

gode le sue simpatie, che le dispiacerebbe di veder cadere, a
che essa non potrebbe rimpiazzare se per accidente un tal

ministero venisse a cadere. La prova non è compiutamente
riuscita.11 ministero sopravvive ai voti della Camera; ina vi
sopravvive scosso ed indebolito a causa delle ripetute contra-
rietà che gli si sono fatte subire, ,,

Entrando poi a discutere su questo argomento colla Ré-
publique Française, i Débats notano come questo giornale,
dopo aver negato che le avarie patite dal ministero potessero
avere efficacia di comprometterne la esistenza, si sia poi da
un momento all'altro fatto banditore dell'opinione che il mi-
nistero deve immediatamente ritirarsi se esso crede di essere
stato colpito dalle deliberazioni della Camera dei deputati.
" La stessa République Française, proseguono i Débats,

espresse poco stante l'avviso che non si deve distruggere ciò
che non si è in grado di sostituire o di rimpiazzare. Le sini-
stre sono. ess in grado d rimpiazzare il ministero Dufaure ?
noi non bare. Ug á§hgetto preso dalla maggioranza della

Camera dei deputati, da quella maggioranza artifiziag che
si è rivelata durante la iliscussione del bilancio d.ei culti, sa-
rebbe certamente male accetto al Senato.
" Si è rimproverato a certi gruppi del Senato di aver cer-

cato di persuadere al capo dello Stato di governare appog-
giandosi esclusivamente siilla Camera alta. Noi questa folle
pretesa la abbiamo conibattuía. Ma come è inaccettabil la
filassima che Ïl goŸern p sa pensar agppoggiarsi soltanto
sul Senato, così non taprebbe ammettersi che il governo si

reggesse colPappoggio escluiño della Camera Idassa. Perchè
un niinistero possa nascere e mantenersi è indispensabile lo
accordo dei tre poteri. Ecco il motivo per cui sarebbe scon-

sigliato il distrugger tale aëdordo quand'esso esiste
,
e

quando, dopo averla distrutto, non si è sicuri di poterlo ri-
costituire.

,,

È inutilè osservare che questá considerazioni del Journal
des Débais pricedettoro di alduna ore quelle altie informa-
zioni che il telegrafo ci ha trasmesse.
In conseguenza del contegno tenuto dalla Camera nella

discussione del bilancio dei culti, ed in seguito alla riunione
tenuta presso il signor Cochery dai tre gruppi della sinistra
della Camera e del Senato, il signor Dufaure ed i suoi colle-
ghi hanno iassegnate Ie loro dimissioni nelle mani del mare-
sciallo, il quale li pregò a inantenereintantoiloro portafogli.
A prödurré questa conchiusion concoiso ancho il voto

negativò espresso dal Senato, inseguito a lunga discussione,
sulla proposta Gatineau relativa alla cessazione dei processi.
Non è ancora sicuro che le dimissioni offerte dal gabinetto

vengano definitivamente accettate; però la situazione sembra
singolarmente difficile anche per la ragione che il ministro
della guerra avrebbe apertamente dichiarato di non poter
accettare Pordine del giorno Laussedat, adottato dalla Ca-
mera e consentito dal ministro delfinterno a nome del go-
verno. Con tale ordine del giorno come è noto la Camera
espresse la sua fiducia che nella futura applicazione dei de-
creti riguardanti il seppellimento dei membri della Legione
d'onore, il governo sapri far rispettare i principii della libertà
di coscienza e l'uguaglianza deicittadini davanti alla legge.
In quest'ordine del giorno il ministro della guerra ravvisò
un biasimo al suo indirizzo.
Quanto al progetto di legge concernente i funerali civili, il

ministro delPinterno, signor deMarcère, lo ritirà nella seduta
di sabato e fu dopo questo ritiro che il signor Laussedat for-
mulò il suo ordine del giorno che venne, come si disse, accet-
tato dal ministro ed approvato con 370 voti contro 25,
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Da Madrid i giornali ci sono giunti coi resoconti delle di-
scussioni avvenute al Congresso spagnuolo circa l'applica-
zione dell articolo 11 della Costituzione relativo alla tolle-
ranza religiosa. I-e diverse frazioni della opposizione si
allearono per dimostrare che il ministero ha inalamente

interpretato quell'articolo e che in alcuni casi al disposto
della Costituzione ha suržogato il suo beneplacito
Contro il ministero parlarono principalmente il signor

Alvarada, ex-prefetto di iWadrid sotto la ggehadel mare-
sciallo Serrano, il signot Ullda, éx-minístro dágli affari esteri
sotto i signori Seržano e Sagásta, ed iiififíe il signor Alo1\so
Martinež, oapo déi dissidonti. iutif questi oratori acotisarbro
il ininistero i sconoscerà i principíi di liberìà e di non ri-

spettare nè lo spiritò, nè Ïa lettera della 00stituzione.
A difesa del ministeto parlò il presidente del Consiglio

rammentando ciò che fu da lui fatto pei'chè nella Costitu-
zioné venisse inantanutò iÏ j rificipio della tolleranza religiosà
che repugnava alla inaggioi·anza degli spágnuòli. Îl ministro
della giustisia, signor Martino ÏÏerrera, soitonne che la que-
stione fu esaurita al idoinentó della discussione dell'art. 11
della Costituzione en esauritaniel senso, non della libertà, ma
della seinplice toËerätza.Il gäbinetto, disse il sig. Herrera, non
può ammettere e non aniinetterà dimostrazioni pubbliche di
culti tollerati.
La discussione durò otto ore. Alle dieci di tera il signor

Sagasta formolò contro il ministero una mozione di biasimo
che fu respinta cort 183 voti contro 60.

I giornali del Peiù äi recano Ïa notizia di una rivoluzione
e neÉŒdtestoftem¶&qVeÚ¾dênts%òàfitte del daýð del ino-
vimento, don Nicola de Piëro!à, che è stato obbligato di ri-
fugiardi in ËoliŸiä. Là calÑla orà interamente ristabilita e
il governo ha preso le disposizioni necessarie per reprimere
prontamente qualunque novello tentativo d'insurrezione.

TELF.DORA.M 1V.t I
(AGENZIA STEFANI)

BrindÏsi, $. - Lord Salisbury giunse ieri sera con un treno

speciale ed è ripartito questa mattina alle ore 7 per Costantino-
poli, a bordo del väpore Aurora del Lloyd ändtriaco.
19ew-Yoi•k, P (sera). - La situadione nella Carolina del Sud

non è punto mutáta. I mourbri, le éni elezioni sono contestate,
continuano ad occupare i loro posti alla Camera.
liew-York, 2. - Il Consiglio dei ministri si occupò ieri della

situazione della Carolina del Sud. Vi fu letto un telegramma del
generale Ruger, che nega di essere intervenuto nella organizza-
zione della legislatura, e dice che ne occupò la sala, dietro ri-
chiesta del governatore, per mantenere l'ordine. Non si sa ancora
quali sieno le decisidni del governo. Tuttavia furono spedite a
Ruger nuove istruzioni.
Buenos-lyres, $4 novembre. (Ritardato per interruzione di

linea). - Proveniente da Genova è arrivato il postale ßud Ame-
rica, della Società Lavarello.
Il cambio è al 17 010.
Londra, 2. - Il Times ha da Berlino:
Truppe russe in uniforme arrivano giornalmente in Serbia.
Perono già nominati gli impiegati russi che dovranno funzio-

nare in Bulgaria dopo l'occupazione. Il principe Tcherkaski vi
riorganizzerà la proprietà rurale.

Lo stesso Times hà da Vienna in date, del 1 :

La .Porta ricevè con piacere le proteste dei greci, armeni ed
ebrei contro la posizione privilegiata accordata agli slavi, e vi
trova un nuovo argomento contro le concessioni domandate dalle
potenze. La Porta però prende alcune misure contro la Grecia,
fortificando Larissa e Jannina.
Roma, 2. - La nave scuola mozzi, Città di N4poli, è partita

da Ancona stamane diretta per Venezia.
Firenze, 2. - Processo della Gassetta d'Italia. - Dopo una

discussione sollevata dalla difesa per l'avocazione dei documenti
relativi al processo &i Sapri, comincia Pesame dei testi.
La Francesca, Taiani ed altri avvocati del processo di Sapri di-

chiarano unanimi che Pon. Nicoteraha tenuto sempre un conte-

gno fiero, ellergico e dignitoso, che havoluto assumere sopra di
sè lamaggior colpa, e che non ha coinpromesso alcuno.
Il segretario e il capo di gabinetto delPintendente Aiossa depon-

gono che l'on. Nicotera nei suoi interrogatorii ha sempre negato la
complicità dei suoi compagni.
Cosenz e Fabrizi attestano che l'on. Nicotera conosceva i nomi

dei componenti il Comitato e che non li ha mai rivelati.
Il deputato Damiani descrive gli orrori del carcere ove fu rin-

chiuso l'on. Nicotera.
Il deputato Botta fa una eguale descrizione ed aggiunge che il

deputato De Zerbi gli ha confidato essergli stato offerto da Capi-
telli e dilÏ¾vockto Spirito la stampa dell'autobiografia e che egli
ha rifiutato.

Spirito, avvocato dellaGatøetta, protesta e chiede che si citi l'o-
norevole De Zerbi.
Il tribunale respinge l'istanza.
Bonabay, 1°. - È partito per il Mediterraneo il postaleAu-

stralia, della' Società Ituhattino.
Buez, 1°. -- Proveniente da Calcutta, passò il piroscafo Livorno

diretto per Genova.

Lisbona, 1°. - Le LL. MM., i Ministri, il Corpo diplomatico,
la colonia italiana e una grande folla assistettero ad un servizio
funebre per la Duchessa 'Aosta.
Versailles, 2. - Dufaure, avendo dato questa.mattina la

sua dimissione, non comparve nel Pai;1amento.
Ëel Senato, Beleastel liiterpella sul discorso ateo pronunziato

alla distribuzione dei premi delle scuole a Tolone.
Waddington deplora i fatti di Tolone, e dice che il governo, il

quale vuole fondare una repubblica saggia e conservatrîce, ripudia
la irreligione.
Belcastel prende atto di questa dichiarazione.
Nella Camera il ministro dell'interno ritira il progetto riguar-

dante i funerali civili.

Laussedat, presidente della Commissione, proponeun ordine del
giorno, nel quale dice che la Camera è convinta che, nell'applica-
zione futura dei decreti relativi, il governo sapra far rispettare i
principii della libertà di coscienza e l'uguaglianza dei cittadini
dinanzi alla legge.
Mareëre accetta l'ordine del giorno in nome del governo. (Vivi

opphusi dolla sinistra.)
L'orditie del giorno è approvato con 370 voti contro 25.
Dopo la eeduta, corre la voce che il ministro della guerra non

accetti l'ordine del giorno, considerandolo come un biasiino contro
di lui.
Il Consiglio dei ministri esaminerà domani questo incidente.
Parigi, 2. - Dufaure e gli altri ministri hanno dato le loro

dimissioni, in seguito ai voti della Camera e del Senato.
Il maresciallo-presidente pregò i ministri a mantenere il loro

portafogli, ma la situazione è aggravata dalle divergenze sorte
fra i ministri, in seguito all'ordine del giorno approvato ogegi dalla
Camera.
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Oe§enághéni 2. - Sono smentite lifÉciosaniente 1e voci re-
lative ai pretesi negoziati fra la Rustîa e lá Danimarca per stabi-
lire una stazione della flotta russa a Seeland.

Colonia, 2. - La Garretta di Colonia dice che, nel pranzo
dato ieri ai membri del Parlamento, il principe di Bismarck disse
che non bisogna ancora disperare pel mantenimento della pace,
ma che se scoppiasse la guerra, come sembra, la Russia e la Tur-
chia ne sarebbero dopo qualche témpo stanche, e állofa la Germa-
nia pôtrebbe farsi mediatriëë con prohäbilità di sucéenonaggiori
di quelle che vi siano oggidi. Bismarek soggiunse che sarebbe de-
plorevole il dare ora dei consigli alla Russia. Egli espresse la spe-
ranza che PInghilterra non farà alla Russie úna guerra iperta,
ma tuËto al più una guefia ulliäiosa, éonîe la Russia há Ìalto in
Serbia. Bismarck soggiunse che, se PAustria fosse trascinäta alla

guerra e se sopravvehi§iifò hel peiicóli ii aido alla sua esistenza,
la Germania avrebbe il dovere digarantirne Posistenta, cáme pure
in gêneralè Posisteun ilella ògrtagëögfiffatattùafe. La GeYÊänia
mostrerebbe allora tutto il suo disinteresse. Tuttavia PAustria ha
foñë jiãF iliëFë iniggiöYi di iluello cEe ii Tiia, e Risulaielilisse
i aver fatto ciò osservare anche n fordBatigbury, e the 'ciò si
manifesterebbe se Pimperatore d'Austria s'indirizzasse egli stesso
ai suoi popoli in date oikðöstanze.

Berlino, 2. - La Gazzetta Nazionale dice che il principe di
Bismifck nel pranzo dato ieri ai membri ilel Parlamento promise
di fare und iÏiclúsrâÈohe ËuÏla situadione poliÊca q ando siàî-
senterà in terza lettura il bilancio. Egli a:ceentuò nuovamente la
posizione neutrale della Germania in caso di complicazioni belli-
cose e fece risaltare specialmente il valore che egli annette alle
reladoni con l'Austria.
La Gatteita della Croce dice che il principe di Bismarck crede-

rebbe necessario che la guerra, se scoppiasse, sia localizzata e che
PInghilterra non si metta in lotta con la Rhalia separatamente
dalle altre potenze.
Vienna, 2. - La Corrispondenha Politica ha da Bukarest che

gli agenti russi percorrono la Rumenia, informandosi sullo stato
dei ponti e delle strade, delle distanze esatte fra certi punti, delle
provviste di viveri e delle disposizioni della popolazione rurale.
Ultimamente una Commissione russa, condotta da un generale,
ispezionò la strada ferrata che congiunge lallussia alÏa humenia
e ne assunse Pamministrazione.

Palermo, 3. - Ieri fu ricattato Francesco Tasea, nella con-
trada Ciaculli, presso Palermo, da cinque uoinini armati.
l§pezia, 3. - Questa mattina giungeva in golfo la corazzata

russa .Petropawloski, comandante Korniloff.
A tene, 2. - Il tribunale speciale ha assolto i membri del ga-

binetto Bulgaris, ma pronunziò contro di essi una grave censura.
Oostantinopoli, 3. - I ministri si occuparono anche ieri

della nuova Costituzione.

Chaudordy e Bourgoing scambiarono le visite col granvisir, con
Edhem pascià e con Savfet pascia.
Washington, 2. - Ieri il gabinetto discusse la domanda del

generale Ruger di avere nuove istruzioni. Alcuni membri propo-
sero che si ordinasse a Ruger di seacciare dalla Camera della Ca-

rolina del Sud i democratici che hanno i certificati dell'Alta Corte.
Altri invece, fra i quali Grant, sostenneio che 11 governo non la
il diritto di prendere una tale misura. Quest'ultima proposta fu
adottata.

Parigi, 3. - Si fanno nuovi sforzi per indurre i ministri a

rimanere al loro posto finchè sia terminata la discussione del bi-

lancio.

I giornali credono che, se il gabinetto persiste nelle sue dimis-

sioni, Audiffret e Léon Renault verrebbero chiamati a far parte

del nuovo ministero, ma finora tuite queste voci sono prema-
ture.

Parigi, 8. - Il Journal Ofßeiel pubblicherà domani le di-
missioni dei ministri, i quali resteranno però provvisoriamente al
loro posto finehè il maresciallo-presidente abbia preso una deci-
sione riguardo ai loro successori.
Il Moniteur dice che Audiffret ricusa di formare il nuovo gabi-

netto.

Costantinopoli, 3. - (.Dispaccio uf)îciale.) I giornali d'En-
ropa hanno dato lã notizia di un dissenso che sarebbe sorto fra il

granvisir e Midhat pascià circa alle riforme. Questa notizia non
ha alcun fondamento. 11 progetto delle riforme è terminato, e il
piinompleto accordo fignardo al medesimo non cessò di esistere
fra i membri del gabifietto imperiale.
Zara, 3. - Le tribù dei Miriditi presero le armi in favore del

Montenegi . La parienzà dellä tippeÍnißÌ1eÌu quindi sospesa.
Vienna, 3. - Una riunione dei deputati della maggioranza

approvò ad unanimità ima proposta con la quale si riserva com-

pletamente il voto sui progetti riguardantiil comþromesso co1PUn-
gheria, e dichiara inaccettabili i prinöfpii contenuti nel progetto
del compromesso.
Fu pibblibato lo statuto della Banca.
Parigi, 4. - II Jokraal Officiel dice che i ministri hanno pre-

sentato le loro dimissioni al presidente della Repubblica, il quale
li pregò a coh%inûare nelle loro funiioni finchè abbia preso una

decisione sulla loro dimissione.

MINIST¾aO DELLA RARINA

Uf¾eio eentrale guicatologico

Firenze, 8 dicembre 1876 (ore 16 35.)
Nebbia in molte stazioni delle coste adriatiche e sul golfo di Na-

poli. Cielo coperto in Liguria e AVenezia Piavoso a Firenze. Nu-

voloso nelresto d'Italia. Calma perfetta in terra ein mare etem-
peralúra guasi stationaria. Pressioni leggipr4 varie stazioni
del Tirreno. Te1ñpe tufa bashisiiáà $ eziÈÌ vinti fožti e mare
grosso al word delPInghilterra. Lá s sä notte forte burrasca sul

canale della Manica. Calma e cielo coperto in Austria. Sereno in
vari paesi della Turchia. Probabile anäora tenitio calmo bn nuvoli
e nebbie nella maggior parte d'Italia,

Firenze, 8 dicembre 1876 (ore 15 55).
1\Iare calmo dappertutto e venti generalmente deboli. Libeccio

forte a Camerino e mezzogioi•no forte àl1ã Palmarial Cielo coperto
in Liguria em vari paesi della Toscana delle Romagne e delle

Marche; nebbioso sulPAdriatico inferiore; piovoso a Genova;
sparso di nubi altrove. Barometro sceso fino a 4 mm. soprattutto
nel nord e nel centro della penisola e in Sardegna. Tempo e mare
burrascoso lungo le coste inglesi. Nel periodo decorso nebbia fitta

per diverse ore alla Palmaria, ad Ancona e a Palascia. Dornine-

ranno venti freschi o forti di sud che agiteranno in vari punti il
Mediterraneo superiore e centrale. Tempò niolto vario.
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ÛSSel'YR)0fl0 lÎ01 00llegio $08111110 - 2 dicembre 1876. Osservatorio del Collegio Romno -- 3 dicembre 1876.
ALTREEA DELTA STAZIONE = (gm, 65. ALTE EA DELLA STABIONa = 49=, 65.

7 antim, Mezzodi 8 pom, 9 pom. 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 765,2 764,8 764,1 764,4 Barometro ridotto 763,1 162,9 762,2 761,0
a 0° e al mare a 0 e al mare

2'ermomet.esterno 10,3 16,0 16,0 12,3 Termomet.esterno 10,8 16,2 16,4 18,5
(centigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 97 79 82 96 Umidità relativa... 95 77 75 78

Umidità assoluta... 8,63 10,69 11,10 10,27 Umiditå assoluta... 8,92 10,57 10,45 9,01
Anemoscopioevel. N. 0,0 N. 0,0 28. 9,0 Calma Anemoscopioevel. S. SO. 0 S. 16 S. 16 S. 28
orar.media inkil. orar.medisinkil.
Stäte derefelo..a.;L 7. cirri 3. cirro- 0. coperto . coperto Stato del cielo...... 8. cirri 3. nehbioso 2. cirro- 8. cirro-

strati nebbia cumdli strati

ossmavAziONfDÙlÌ SE OSSERVAEl ONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pomadel corrente) (Dalle 9pom. del glorno precedenta alle 9pom. del corrente)
Teri>ioinäi• Massinio =¥10,8tW3ŠH. \"Mhiimo .. 8,5 C.s==6,8 B. Termometro;Maagg.-10, 0....13,2R. Minimo ... 9,5C... 7,6 B,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 dicembre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE 00RRENTli FINE PROSSIMO
GODIMENTO

Ë0BÍÁ8Ì0 V6H $0
Ë0BÌ¾Ï0

LETTERA DANAgO LETTERA DANAEO IiETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . , , . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothsehild . . . . . . .

Prestito Nazionale .
Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligszioni Beni Ecclesiastici5 0|0. .
Azioni Regìa Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italians . . . . . . . . .

BancaRomana...,,,,,,,,,,,,,
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano

.. ................
Cartelle Credito FondiarioBanco Santo

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . , , . . . . . . .

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zionea Gas........., ......
Gas di Civitavecchia . . . . , , , , , , , .

Pio Ostiense ...........,,..., ,

10 semestre 1877 - -

1e aprile 1877 - -

4e trimestre 1876 637 50 -

1• ottobre 1670

1e dicembrilS 6 -
16 ottobre 1876 - -

2o semestre 1876 500 - 850 -
- 500 - -

- 500 - -
16 semestre 1876 1000 - 750 -
26 semestre 1876 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 -

1•semestre1876 500 - 400 -

16 ottobre 187ß 600 -
-

16 semestre 1876 250 - 250 -
1 ottobre 1865 500 - 500 -
2o semestre 1874 500 - -

2• semestre 1876 500 - 500 -
1e aprile 1876 500 - -

- 500 - -

- 500 - -
- 537 50 587 50

26 semestre 1876 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

7885 1880 - -- -- -- --

-- - -- -- -- -- 1155-

433 - 430 - - - - - - - - - - -

-- -- -- -- -- -- 395-

-- -- -- -- -- -- 560-

0 A MB I GIORN1 TÆTTERA DANARO ÑëmÍNÌ0 OSSERV Az I ON I

Ps•exxt faut e
Parigi....,,,,,,,,,,,,,, 90 10890 10865 --
Matélglia , , , , , , , , , , , , , , , ,

90 - - - - - - 16 sem. 1877: 73 80 cont. 26 sem. 1876,: 76 07112 fine.Lione......,........... 90 -- -- --
Londra.............,,.. 90 2745 2740 --
Augusta.,,,,,,,,,,,,,,,, 90 -- -- --
Vienna,,,,,,,,,,, ,,..¿ 90 -a La -
Trieste ........,,,,,.... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, , , , , , , - - 21 95 21 93 - -

Sconto di Ranea 5 Ojo s. , , , . .
D Deputato di Borsa: G. RIsacer.

D Findaco• A. PIERI.
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Ë0ŸIk0IÀLÉ Ï)ELLE FINÃÈŽE ÏN MANTOVA
Av iso iPXàta per Affitti, con abbreviazioneAi teratini.

134 readg npto che ne gioino di giovediTii.iAindialire, ed alle 10 ant., si della tabella, nè sarà proceduto a deliberamento se non si avranno le ofecte
tqrranäg negli uffici.4 (dest'Intendenza pubblici incanti ad estinzione di can- almeno di due concorrenti, Il deliberamento provvisorio seguirà a favore Ài
dela y,ergine ppr l'añitto distre riparti dei terreni demanialiattinentialle for- quello che avrà fatta la maggiore oferta.
tížcazioni di Mantova eJorgofgrf,epoine sottoggagitti, ed alle seguenti 5. È lecità a chiunque sia ammissibile alPincanto di fare nygva ofertajp

- COWDIWIONI PRINCIPAIX: Sumentd Él prezz0 401 PTOVvisorio deliberamento entro cinque giorni da qpe-
10 Le afBttanze avranno la durata di anni nove dal 1 gennaio 1877 al 81 eto, che andranno a scadere alle ore 12 meridiane del giorno12 prossimo ven-

dicembre 1885, e gli.incauti saranno pperti per ogni riparto sulPannuo canone
turo mese, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo me-

stabilito nella colonna 3 della sottoindicata tabella. desimo e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo

Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia dettoggprippgente. gentg ogso saranna t0ato µ¾bgag pygosit pyyisi
della sua offerta presso l'Ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prgzzo oferto. In mancanza
come -è indicato persegni riparto nella colonna.4 della tabell in numerario o

di oferte di aumento il deliberamento provvisorio diverra definitivo, salvo la

rendita del Debito Pubblico a valore di Borsa, e questá deposito verrà resti_ superiore approvazione.
tutto tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quelle chemarkfatto dal 6. Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità delf'in-

deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzion sinoi dopb reso canto, chi vi preëiede decide.

delimitivo il deliberamento e prestata da esso la relatiiva malleveria. 7. IL quaderno d'oneri contonente i patti e le condiziolíi che regolafe deváno

3. Non sarà ammesso alfincante chi nei pregedenti contratti con l'Ammini i contratti d'affitto è visibile jžesBo la Sezione I di quest'Intendenza dalle ore
strazione non sarà stato abitualmente pronto àljagamento delle râte di ag 10 antimeridiane alle 2 yetgergiano nel giorni che precedono l'asta.
fitto ed osservatore dei patti potrà essere escluso chinnque abbia conti e qui: 8. Sono a carico del deliberatario tutM le speëë e tasse inerenti alla deli-

ationi pendentia bera, al qual uopo dovrà depositar la somma per ciascun riparto prefinita
A. Le offerte non potranno essere minori delle a i I inÀicate nellakol. 6 nella colonna 5 della tabella, salva liquidazione.
o

ILEZZI DEPOSITO PER
MU

1 3 4 5 6

1 Prato attorno al mágassino da polvere al bosco della Fofitana, esclusa la mona di terreno
entro il tamburo del magazzino, in comune di Marmirolo;-- Prato attorno al magaz-
aino da polversa Stradella, esclusa la zõna di terreno entro il tamburo del magazzino
stesso, in comune di Bigarello. - Cittadella di Porto, esclusa pure la zona di terreno

entro il tamburo del engazeirio da þolveri, in comune di Porto. - Lunetta Fossamana.
Lun ità di FrassinerLunetta 8. Gioigio: Terreni aratori circastanti alla LIixietta Satr

Gioigio. Batterie dwt Lago, a sinistra e destrardel ponte San Giorgio. Valletta attigua
alle enddette batterie, Loghino¾anetti con annessovi fabbricato colonico Diga Chas-

seloup, tratto öontiguo al loghino, in comune di S. Giorgio, della complessiva superfi-
ciediettaril199450.......................

2 Diga Chasseloup, trätto contiguo aMigliaretto Fortificazioni di MigÍaretto, comýrééovi
il vivaio e semenzaiooFortilleazioni del T. Argine delMincio aMigliaretto. Campo trin-
cerato di ministra o Piazza.d'Armi,,compresa-la corrispondent,« porzione d argma del
Mincio. Bastione n. 1 del campo trincerato e cortina compresa fra questo bastione e la

Diga di Pietäle. Scafga a sinistra della strada di Cerese. Diga di Pietole, Forte di Pië-

tole, esclusa 14 zonagterreno èntio il tamburo del engassina da polvere. Porsione di
Vallefrasil forte di Piptole e il Canale di lo. Oppre delecampo trincerato di destra,
.ia comune di,Quattroville. : Lunette Belgioiosa, Balfiore e terreni annessi.

Porzione della alle di EsiolaA destra d ale dãPaiolo. Opera a corno di Pradella
e,ba,tteria del Lago. Scarpa 4ella stradA postale dtCremonaadi,qgelia a sinistra, ilgolo
tratto comp·eso fra il CanúJe di Pajolo e la Fërroviå, in comune di Qurtatene, della
com va superficie di ettari 204 04 12 . . . . . . . . . . . . . . . .

FatsoentraleeForte a Rocca di GanÀa. Via dell'alzaiaxporzione d%rgine abbandonato.
Forte Rocchetta, in comuneidi Borgoforte. -- FortesdiiMotteggiana, in comune di Mot-
teggiana, della complessiva superficie di ettari 14 69 50 . . . . . , . . . . .

560L
,

. Æantova, di 27movembre 1876.

7100 >

8000 >

850

710 850 50 >

800 900 50

85 200 10

(3· pubNicamione)
BANUA. DI FERRABA

Asseanblem straordinaria degli A.mionisti.
I signori azionisti sono convocati in Assemblea generale straordinaria il 24

dicembre p. v.,ad un'ora pomeridians, nei locali della Banca (via Orefici),per
deliberare sul seguente

rdine del giorno:
16 Proposta di modificazione delle deliberazioni prese dalPAssemblea 23 a-

prile 1876 relativamente alla riduzione del capitale e conseguenti varianti
statutarie.
2• Nofiina di un eenhoiè.
L'Asocmtles ei 99mP innim†l ehe dieriÿÌnrni prima dell'adnnann

abbiano depositato nella Cassa della llanca almeno dieci azioni.

Ogni 10 azioni danno diritto ad un voto.
Nessuno può avere pià di venti voti qualunque sia il numero delle azioni

che posgieda _o che rappreseliti.
Fet d%1illètare Àalidasheate sulle modificazioni dello statúto è necessario che

intervengano all'adunanza almeno trenta azionisti i quali rappresentino due

quinti del capitale e che la deliberazione sia adottata alla maggioranza di

due terzi dei voti.
Ferrara, 22 novembre 1876.

Il Presidente del Consiglio
VARANO march, comm. D. RODOLFO Senatore del Regno.

5S1 Il Diret¢ore; CARLO BONIS.

PMEFlnTURA ÖELLA PROVINCIA DI TORINÖ

Appalto della provvista di commestibili, combustibili ed altri gesseri di
ordinario consumo occorrenti alla Odsa di pena d'Ivrea, durante il
trientaio 1877-78-79.
Si avverte per norma di coloro che,intendessero di concorrere al suddetto

appalto che, oltre alle condizioni espresse nell'avviso d'asta delli 20 or passato
novembre, i concorrenti dovranna giustificare ancora la loro idoneità in tali

generi di appalti, giusta il comma 6° dell'articolo 81 del vigente regolamento
di Contabilità.

Torino, 16 dicembre 1876.
5601 Per detta Prefettura: MATTHEY.

AYVISO.
Ed istanza del Banco diNapoli sede

4i Roma, e per esso il sig. comm. Cu-
einiello, domiciliato via Mercede n. 11,
io Giulio Berti useiere addetto al Re-
gio tribunale di commercio di Roma ho
notifleato al signor Raffaele Amato,
d'incognito domicilîo, residenza e di-
mora,l'atto di erotesto elevato dal 110-
taio di Roma sig. Francesco Mandolest
in data 16 novembre 1876, per lire 5000,
accettato da Vincenzo Maliterno all'or-
dine S. P, del sig. Raffaele Amato e

per avallo a Battaglini e quindi girato

al Banco istante, e con separato atto
ho citato il medesimo Raffaele Amato
a comparire innanziil tribunale di eeni-
mercio di Roma il giorno sette dicem-
bre corrente e sentirsi condannare con
Vincenzo Maliterno solidalmente anche
con arresto personale al pagamento di
lire 5000, agPinteressi commerciali ed
AIIe spese tutte, con sentenza esegui-
bile provvisoriamente non ostante op-
posizione ed appello anche per l'ar-
resto.
Roma, 1° dicembre 1876.

5571 L'usciere Givmo BERTI.



4734 Ilf6EIŒIONI DELLA GAZZET)'A FFIÇIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ogxto gpãT44
DIRlißl0NE STRA0RÐINARIA DI SPMIA - LAVORI MARITTIW

Avviso 4%sta.
Si notifica al p)ibbliño alle nel giorno ÃO dicembre 1876, alle ore 11 ant., si

procedežà in Spezia, a¾aati ilÀirenore der Genio niilitake gëi laggri diagt
e nel locale già Casa Perasso, sita nel rëcinto dell2rsenale riinitarp marit-

in prossimità del muro di éponda Okäst della secoada Ùgreena, pliep-

r i un trätto di muro di cinta, fçrygzipng di un troncp
di strada di circonvallazione e sistemazione della banchina a le-
vante della prima Darsena KelfArsenale militare marittimo di
$pezip, per fimporto di lire 21g (duecentoquindicimile}
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzigne ážegþta ziel opale

suddetto.
Soio fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del vepjpgimo, degorribiliÀalmgy-

COWRIFFERIATO GEWERALE
DEL PRIMO 1)IfikWIMENTO MARITTIRD

Avviso d'Asta.
Si notifica che alle ore is merid. del giorno Š1 dicembre 187(> nella spla

incapti sÏta úëgli ûllici del Commissariato generale della R Marina alla
zia, avanti il cóínmissario generale, e presso 11 Commissariato genergle
Dipartimento marittimo in Napoli, ed il Corpmissariató generald 4913

partimento marittimo in Venezia, si procedera simultaneamente bol me o
delle schede segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento all'incanto
per la þrovvista in un solo lotto di

Tessuti diversi per lire 47,710 90.
La copsegna sarà fatta nel E. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel

capitolato.
Perciò coloro i quali yorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in uno dei suindicati uilici le loro offerte sottos6ritte e suggellate, ove
nei surriferiti giorno og 0À 34tanno ricevnte ed aperle l¢ schede degli se-•
eorrenti. Quindi 44 Russia Rommissaristo generate del primo gipartimentozodi del giorno del deliberamento

11 deliberaniento seguirà a favore degmigliore offergyte che nel suo partito
suggellato, firmato e steso su carteilligranato cor bpIlo ottlig§Tig gi RB4
lira (carta bollata) avrà oŒerto sul agesgo suggetto un ribgsso di un tanto
per cento maggiore del gibasso migimq etallilito 14 404 acheda ggggellag a
deposta sul tavolo, la quale verrà apepta dopocþë nargnag riconoscigtt tutti i
partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi p presentare i loro partiti do-

vratino esibfre il documento comprovante di avere fåttò in una delle Intendenze
di Finanza del Regno un deposito di lire 21,500, in egatanti od in rendita del
Debito Pubblico al portatore al valgre di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito
Gli aspiianti all'appalto non potranno fare il deposito nè presso questa Di-

rezione nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono oferte per
conto di essa, ma dovranno doisegnare alle Direzioni og agli uffel órà detti
in un coll'oferta anche il documento comprovante di avei fatto il d¢pósiti

marittimo, tosto ognqueigte il risigteto degli altri incanti, sarå delibera
l'impresa provvigoriamente a quell'oferente che dai tre incanti risulterà il
aggior oblatore, e eiò a pigralità.gi eferte, e che abbia superato od almeno
raggiunto il ribas_so m)gimp giAbjlite nella pehedg dell'Amministrazione.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata daLJ 20.
1.8 pin dettairliaid condiziöni d'äppalto éöno visibili presso il Miliistero lii
Marina e presso i suddetti Commissariati generali.
Il termine utile per ofrire il ribasso non minore del ventesimo à fissato y

giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblidato
l'avviso del delibeiaménto.
Per cauzione dell'impresa, e per essere ammessi a concorrere si depo tè-

ranno L. 477t 09 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico, al prezzo cok-
rente nel giorno Talaf3ifsëguitâ il déliõeifö.
gy le apege 49Nonsignative di contratto ai depositeranno L. 500.
ßgezia, 16 dicembre 1876.

5587 D Sottocommissario ai Contra¢ti: G. ß. CANEPA.novraindicato.
Essi dovranno inoltre produrre:
a) Un certilleato di moralità, rilasciato in tempo prossimo aginganto dal-

l'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
b) Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direitpre di questa

Direzione, il quale sia di data non anteriore di sei mesi og assicuri phe
l'aspirante ha dato prove di j%risia g di sulliciente pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appaltò di opere pubbliche o at
Sarà facoltativo agli aspiranti all'ifäyteéa dipresentare I ti e g-

gellati a tutte le Direaioni téifftõrfali dèÏl' ina. Di qàesti tlýerg
non si terrà aluun contä se non giungeranno aÏla Direzioge uâi alÑpntp e
prima dell'apertura dell'incanto, e se non saranno accompagnati gal sloeg-
mento comprovante il fattö tÌègdèlt¥ ä'iläl benificato ed attestato di cjli soga.
I documenti comprovanti 11 fattu dBÿosifô, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto, dovrannowsáre preaëntati daÏle ore 8 alle ore 10 antime-
ridiane del predetto giorno 20 dicembre.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta illigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano ri-

(2* pubMinazione)

R§WNil REL GNU glIJTARE BI WAROVA
YÑSO Ci' $8$01'811101110 À&pßtil0.

A termini dell'articolo 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che
'agalto di cui nßllþviso (ggta in dgtpgngyptgbre 1876, relativo ai lavori di
Opstruzione di una caserma per due hatterie d'Artiglieria di cam-
pugna, e histemazione di quattro haracche in Cremona, dell'am-
montare di lire 114,000 (centoquattordicimila), e da eseguirsi
nel termine di giorni 150 (centocinquania)

è stato con incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 17 05 per cento.
Epperciò il pubblico è diflidato che il termine utile ossia i fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimó, acadono al mezzodi
del giorno 14 dicembre 1876, spirato qual termine non agrà più a¢cettata qual-
siaal offerta.

serve e condizioni. Chiunque in conseguenza intenda fare la suindidata dûninazione del vente-Il deposito definitivo a garanzia dello esatto adempimento degli obblighi siino, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarladel contratto è stabilito nella somma di lire 21,500 come sopra. 001 deposito, prescritto dat anceitato avviso d'asta.Le spese d'asta, di ballo,diregistro, di copie, di notaristo ed altre relative L'oferta può essere presentata all'uflicio'della Direzione inMantova o dellasono a carico del deltheratario. Sezione in Cremona, dalle ore 9.alle 11 antimeridiage e dalle 2 alle i pome-Spezia, iintembre Ï 16 Per la nirezione
.
ridiane.

5586 D Segretario: I.¯ËÕSßI. Sarå facoltativo di presentare 21e oferte a tutte le Direzioni territoriali

SOCIETA GENERALE
DI úREDÌÌO ËOBIÛÄRE ITÄLIANO

(26 pubblicazione).
I,l Ognaiglio di amministrazione ha l'onore di rammentare ai sigagri azionisti

che eqpfoXmp agli statqti ßociali l'ass¾mblea generale ordinaria dovendo aw
140go nella prinia quindicina del mese di febbraio prossimo, i possessori di
almeno cinquanta azioni che desiderano intervenirvi ne devono fare il depo-
sito dal 15 dicembre corrente al 5 gennaio 1877.
Per conseguenza i signori azionistimono invitati a depositare le loro azioni

nell'epoca predetta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomeridiane :
In ytreuse, presso la Sede della Società Generale di Credito Mobil. ItaL
In Torino, idem Idem
In Roma, idem idem
Ig gnova, ident idem

get. presso la Cassa Opnerale.
14· presgo la Cassa di Sconto.

In Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
Con apposito gnnunzio verrà ulterlarmepte dato gvviso del KieR¾e Foi 4 i

sara convocata l'assembles a Firense.
Firenze, 1 dicembre 1876. 536

bllaum ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste ultime oferte
però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficial-
mente p gina dell; se_adessa del termine utile (fatali) e se non risulterà che
gy oferenti abbiß40 fatte il 4eppaito di pui Appa epregestata la ricevuta del
medesimp.

Mantova, addì 28 novembre 1876. Per la Pirapione
5470 D Begretario: G. GAGNA.

(26 pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO DTTALIA
(Direzione Generale)

AVVIßO.
I seguito alle I)isposizioni contenute ne13 alinea dell'articolo 72 4gglitai èd alla deliberazione presa dal Consiglio ßuperiore nella sua torndel corrente, il giorno 18 del . v. dicembre avrà luogo in Genó? úñ¶îñ

nanza generale straordinaria i azionisti, la di est imniónefa stabilita peril mezzogiorno, nel pålaWzo 40 Banca; sito in-via Cailo Alberto.
La convocazione di tale adunanza ha per isaopo di procedere al completa-mento del Consiglio di Reggenza della Sede di Genova colla nomina di unreggente e di.due censori.
Hanno diritto d'intervenirvidutti gli agippjsti possessori da sei mesi almenodi un numero d'azioni non Integore a quindici.
Roma, 27 noyembre 1876. gy)
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Û¾¾Ù$iÄälu PliëŸhÏÖlUI !¾ så.I.¾¾"..L",°. ":"'»¾,7&NZ.'..'Im2 .°:":""'.:
luogo è nella quantità che gli saranno di volta in Ÿòlti dàlla nieÈesitoa si-

AYWRO D ASTA. gastreati, e per cura ai enesta ne verraan, fato rieenosciate le qualita e

gi avverte il pubblico che nel giorno di merpoledi 2g veg‡qrg dicembre, elle Guantità; e quando risultino conformi ai pâtti del confråtto ed ally richiesta

oja 10Antirnefidiane, in ung dell sále di queala Regia prefettura, avapii ne Bara rilasciato il corrispondente bpogo.
Tillustrissimo signor prefetto, o chi per esso, si procederà allo incanto POT 10 g obbligo dell'appsltafore di avpr sempre a dispogizione nei suoi ma-

Jþýlia)(vari ngždi okghÀrid onsútùŒ fúðicati Wet guad e r o I to af et

arguente, occorrenti al servizio della Casa di pena muliebre 4 adiante visity toeale.

Nessina, dal 1 gennaio 1877 al 31 dicembre 187¶ 9. Il termine utile per la presentazione delle o femte di ribasso del venta-
--

794 e yder SRo tryg 19 m vi inun del 4 ennain 1877

Quantità AMMONTABE
Messina alli 18 novem te 1876.

E : RUSPEGGIARI.
d¾gmgenere tiëlÏà fðrnitura

GENER I
prov dersi 16 .

durante per ogni per ogni
fÃppplt ene a Iotto

ane¾ia eq . . . . hfl 9869 970 54 493Ã 98
34681 38

SBG EDIEgšAiLE
ane pei detenuti eeni. 74241 000 40 29696 40 Avriso Aistgg

2
a 3 7

72 seguito alla dindnjttione di ÌrgiBO6 i$Ñpgr cento, e così asperiore aL
teguno, fatta in tentgg utitel 4 lirådunt6ipreazö dVlire 18,700, mnmontare'

Vino o. . . . b. 5372 875 85 1ß8441 el geliberamento pasanguitoÑ4 tenutasi il 24 novembió à 5. jäi lo
8 Acefd . . . . . . fi 768 ßli 98 72 2079 2

gggg opre e p•ggetg ge renti a doÃtÂgiótaa lly -

)Ligo e , . . . . hil 1Qi69 250 56 5204 2 pertura metallica di una sala sigi opp emo el Afinistéro
aginolke legumi secchi . 80Ñ 864 82 2:16076 ÀÑld Finanze in Ë¤tum,

5 I'asta di li qualità . . A32 850 69 879 i stohënèrà an ore grantiinéria di3aldt in eëiipal , pa ggge
Pàste dì 2• qualità . . 10888 680 AL ENL salé ai guesto Ministero, idági il Vegretari geperale, col metodo 4ei pare

titi sédreú)ecan il ribgspo di un taitp poi ato, al definitivo deliberamento
6 ' 804 8 de u ferit n elha preson

Olio d'oliva per condim. Lib. 839 764 1 25 1049 69 forciò coloro f qußli verringg agendere a detto appalto Aqyranno, angli.
7 Petrolio raf6pato . . . > 1482 900 i 90 1880 48 276 76 indicati giorno ed ora, presentye le loro oferte einpe stuelle per per
Olio d'olivo er illuming. > 2¾8 500 1 17 2946 4 sana da dichiararsi, estese su carta oI (da debitamente sät-

dimmuzione di lire 7 90$ cirek
Legna di essenza foite. . » 5475 000 5 273 15 Ilimpresa resta vincolata alla caseivanza dei capitolati d'appalto generale

9 Carbone . . . . . . 4 ÄS80 400 % 40 2101 11 e äveãiale in data 9 novembre í876, visibig sieme allegitre carte del pro

Paglia. . . . . . . > 1627200 001W 26tt nëlPliflibiõCntrãttidiquesto¾Iinistegn,
Aamontate totale delle forniture. . E 71116 72

i lavppi doirra no intrgprendersi tosto dopo 14 reXölare conspgna, per fa
ogm cosa compiuta entro il lermme di menggue ginsta Particolo 18 del ca

Awwmánnze:
, pitolgtö 1(Irediale,

i Ilasta sarà tefmta separatamente per ggni lottp cpl gtagp dpiÏ$ an- GÈ aspiranŠ ppt epagaymingi agsta foggggo nelPatto dellasaedesimai
dela vergme osservate le formaligggggggaþl ylg amento ili con- Preseptgre gocumentipregprig glygtticolg del capitglato genekäle
tabilita generale approvato con R. de4tela#aette pioè: ag gertificato di tappalità riÌaseig in gxppa ggopaima galfAutorji¼ Àgg
S. La medesima si aprirà sullarbase de pigzp per ogni (git¾ lungo i Ëomicilio delfacogrrenfe à un attestato d'idoneità rilastigto da mb
le offerte in ribasso dovranno esser fatte in tagi no di un tanto per con sRL ingegnere in dag you antei;igge di g mesi e confermato egl prefetto o set

montare oomplessivo di ogni 14tto e tale thesso ppreentggle og gÿ$rË essere taprpfetto.
inferiore a c6 t. 20· 2e Esibire la rigevut4 di ya Ël sieÃi fesoterÌaproyincialá, dill qii Ié
3. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno melPatto della me risulti del f4tto ggpopita in re 10004

desima: La egµmione defiqitigg a lire Sge sarà data in numerario ad la

a) Präsenfare un certificato di mpyalitå di data non anteriore al 16 gen- cartelle al portatorp gel Dp ki eo dello Stato calcolate al valoi d-
naio di quest'anno rilasciato dalfautoritg (gl lggge di dopticilio di egi pqu- Borpa.
correnti, ed un attestato comprovante 14 loro solvibilità e la capacità a som- U deliberatario (gyrknql termine i giorni 2 pppegjaivi all'9ggudicazi
niinistrare i gene i (li che si tíàtta; stipulare il relativo cogþrptio.

3) Degogitare nella Tenoreria provinciale upa samma equivalente al 5 PBR Le spese tutte iperenti alPappalto e quelle di registro sono a carico dello

cento dõll'importareÀel lotto o Intti cui vogliono concorrere e presentare in appaltatore.
quest'unicio la quietanza relativa. Roma, 2 dicembre 1876.

Se nel termine di giorni otto daHa 44ta dgß'aggitulicagioge il deligera er 40tÉO ŠÑÎSÉOr&
non si presenterà a stipulare il contratto e non presterà da soluta cauzione

88 11 Caposezi ne M. FRIGEfšI.
defmitivä pérderà, a termini elParticolo 6 del capitolato, il deposità di am-
missione affincanto ; il quale ceûerà senz'altro a benefleio dell'Amministra¯ (16 pu b¾eazione).
zione, e questa saià nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e

rischio di eëio deliberatario.
a. Il deliberatario definitivo dovrà poi presentare un fideigssore solidale ed

na approbatore notoriamente responsabili e di gradiltrento delPantorita pre-

posta alfincanto, le somministrare afttimenti kna cauzioné eûlrispondente al
i r aeo i o ienca to pai d I r en i a de zi e

prezzo del montare deHa sua impresa. nätivi e comunali di consumo pel quadriennio 1877-1880, sul prezzo di annue
5. Il deliberatario resta vincalato RH'osservanza det capitoli generali d'ap- lire 28,200.

Palto per la somministrazione in natura dei commestibili e combustibili oc- Il deliberamento seguirà al migliore o ferente alPestitzione della 3e ohndels

correnti per le caso di pena in data $9 Magglo 1863. Tali capitoli saranno Ye 0.

ostensibilian da ora ai concorrenti in questa prefettura nelle ore d'uffizio. od in ed ta al e a bl a pr atoarn
e nuo iLdena

6. Le quantità dei singoli geneti descritti gel pqeeitato quadko -sono indi- per le spese.
cate semplicemente per approssiptgzione e non tassativamente, cosicchè Pim- I fatali per l'aumento del ventesimo sono stabiliti a giorlii otto e scadranno
prqario non gotÂ muovere Älcana eccezione per ogni maggiore o minore col mezzodi del 18 detto mese.

n pol IV 5
fet u o oe è è i el a rá r am ni al sibu ce i I

che dalla Direzione dello stabilimento gliene verranno fatte a niisura del Domodossola, 1 dicembre 1876.
bisogni, 90 Per VAmminigrazione civica: RANTELLI Segr. taj>o.
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..
ÅVVISO. 55¾ 11. ubhriegzione). BANDO A PRIMO RIBASSO.

a">"667 •=i=6 FERBOVIE DELL'ALTA ITALIA 1•,«auto.zion.>.
In:esecuzione e per gli effetti del- Ad istanza del signor FortunatoTe-

l'articolo 38 della legge sul Notariato AVVISO -- Vendita dtmateriali fuori d'uso. reazi, domiciliato elettivamente in no-

1 re n sp - 'I lhe ha Società delle Ferrovie-delPAlta Italia pone in vendits, per aggiudica- Ñes'e Ichai es o lApostol
tano Sealdaterri, figli ed eredi del zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso: gnor Enrico Tosi dal qpu Ice Viene fa

fulgidio ScaldaferrifaCrescegzogno- Materiali depositati nei magazzinirdel servizio dellamanutensione e dei favori presentanto,
taio certilleatore del distretto di La- isi Tonno, Alessandrig, Milano, Bologna, Verkna, Pistola O Sam-

. Io sottoscritto Mastrelli Enricq,p-
gonegro, e con la residenza in Lauria, pierdarena: sciere nel tribunale civile e corresi¥-
hanno domandato lo svincolamento del Acciaio vecchio in gnide, ritagli RF guide, ecc. . . . . . Chil. 19,000 circa nale di Roma, ho pubblicato il bando
patrimonio-e cauzione del detto de- Ferro vecchio in guide e ritagli di guide, in pezzi grossi formato dal signor. cancellipre del tri-
funto notaio. e piccoli, 800. . . . . . - . -. ; . . . . . . . ,, 4,000,000 ,,

bunale civile e correzionale di Roma
Lagonero, 11 novembre 1876. Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, in cu- il 30 novembre 1876 per la vendita gias

Il cancelliere del tribunale seinetti usati buoni, ecc. . . . . . . -.- , . . .: 544,000. ,,
diziale del seguente etabile d'avere

O. Maser. Ferro in tornitura e limatura, Zinco vecchio e Latta vecolua."Quantità diverse. luogo avanti la seconda sezione di que-
- Materiali depositati nei magazzini del servizio della trazione e del materialo sto tribunale nella pubblica udienza

TRIBUATALE CIV. DI VELLETRI in Torino, Milano e Verona: delgiorno4gennaio18 daan o gli

Bando di venditq. detai vecchio in genere ed in lime di rifiuto. . . . , , Chil. 12,000 circa Ëi heË1aaa Mil enræeaDomenico Crescenz
Ad istanza delle signore Seràûni Se gl tura e tornititra . . . . . . . . . . . : " " di lei marito, signori Maria Antonelli,

ranna, assistita dal marito Terzianí Cerchi d'acciaio 49,000
" Achille Antonelli,¾ Pietro Antonelli,

PI terno e Sera t p Ferro y hieci µzzi grossi em nuti a lavoro I mer no
111000

minadrree iÎr po at nmei i, e
ed eredi testamentarie del loro padre GEis de rifonder 80 000

" seppe Niccolini, come curätori délla
Serafini Luigi, domiciliate in Roma, ed Ottöäè däirifonde 1 000

= eredità del fu PioMiller, gli altra come
elettivamente in Velletri presso lo stá- Rame da rifonderre . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

10 000
" eredi del medesimo, tutti domiciliati in

di lega e rocu rtore a or Assi sciolti's géniit e ÈinÓo. aÔtiÃå i se.
• • • " Frucati,DtrunOW Oconin Micliel na

sono rgppresentate I materiali suddetti possono essere visitati nel ma mz ove sono depositati' gescrizione del fondo.

di,Velietrrai successivo gyorno 15, col non eccede lirà6000 e&al ventesimo sè è superiore tale liomina nella mappa censuarta al n. 336, com-
quale dall'usciere Roccasecca venne Le offerte dovranno esseresspedite all'Indifizzo della Inremione Genérale posta di num. 6 vans, confinanti p a-

Nietaala wegtenzadiquaestetribunale I mäteriali ággiudiõeti dovra 10 esse e asportati nel termine di 20 giorni 55 31 eul reddito imponibile di lire
del 19 agosto 1876, pu licata il dalla data dellaggiudicazione; però se!Ie partite ggiudicate ad una stessa 442 50.

a con anren'a i 1 2 llata
Ritta superano in complesso le 1000 tonnellate, sara accordato per l'esporta- Roma, 16 dicembre 1876.

a forma di legge, colla quale si auto- zzone un giorno
di plu per ogni altèe 100 tonnellate. 5603 ENRICO ËASTRELLI USCÎ€rO

P na dei t i s r ac
v d La Corte d's pe loSOi Àncona,

6692

m margine dolla trae ríkfonò éél gire stribuiti, a chi ne faccia richiestA, delle stazioni di Torino, Genova, Milano, Riunita in camera di consiglio,cotto il 1• ottobre u. a., vol. 157, arti Bresoia, Pérong, Padova, e iisia e Firenze e dai magazzini Ove i materiali Visto il ricol'so del di 8 agosto per-colo 1306; stessi sorfd déliositäti. rente presentato a nome di Antonio
Nista fordinanza dello stesso4riba- Milano, 30 noveinbre 1876, Moracci del fu Sebastiano, nato

,
e do-

nale del 26 ottobyg1876 phe staþilipea 560 La Direzione Generale dell'Esercizio, miciliato a Camerano, col qualegii fa

a Pin nto per lavenditadell'immobile AVVISO D'ASTA. nominato automo moraces aientarae
Casa di a teazione po ta nelfinterno Si rende noto al pubblico che nel giorno dieci del venturo mese di dicem- rLa 'adozione diCCarlo:Mi-

di Vèlletri, al vicolo del Tesoro , nu- bre, alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo in quest'uffizio municipale, innanzi e questi dichiara di ttareameran ,

meri civict 11 e 14, e strada Vittorio al sindaco, o chi per eseo, il primo incanto ad estinzione di candela vergine atto
ommapnus a i se v i al

1 per l'appalto dei däži di consumo governativi e comunali per la durata di anni ViÀti i documenti tutti uniti al ri-
al primo e nove al seco deo piano, con- quattro, che principierà nel 1• gennaio $877 e terminerà gi 31 dicembre del- corsol
finaste colla piazza del Piapo e strada l'anno 1880, il tutto in conformità della tarifa daziaria deliberata da questo Se i il Pd te inf aziom;
Vittorio Emanuele, Smeider Antonio fu Consiglio municipale in seduta 3 ottobre corrente anno, meno pel dazio sulla Visto l'art. 214 del Codice ci fie
ml911 ale neat ienm ppaaneal ta e

neve segnato in detta tariffa, ed in comformità anena al capitolato formato Decreta:
n.192. dalla Gliinta bomunale con verbale del 13 andante, che é ostensibile a,tutti Si fa luogo all'adozione di Carl Mi-
La vendita si efettuerà sul rezzo ed in tutte le ore di ufficio. cheletti da parte del ricorrente Anto-

della perizia in lire 16,782 69 ed in L'asta si aprirà sull'annuo canone di lire 178,000, e sarà aggiudicata a colui nio Moracci.
mancanza di oblatori l'esperimento di che ofrirà il maggiore aumento. .Così é stato deciso e deliberato nel
asta si dividerà in tre lotti corrispon- Il termine 11tile pel riliglioiamento del ventesimo sara di giorni 15 i quali

rno 28 agosto 1876, intervenendob, ecc.cdenè al1le te pareez i ddi ui iÔËe i s&adianno nol dì 25 dÏcembre prossimo venturo, alle ore 12 meridiano. chi
. e le Sia AMaCuaresi

2• per lire 4942 28; il 3° per lire Afragola, 2õ novembre 1876. M. Chiossi.
6446 30; con tutte le altre condizioni IL SINDACO. Sottoscritto: G. Romani vicecancel-

espresse nel bando originale esistent 5593 Il ßegretario Comunale: FRÁNCESCO ÜIARAMBLLI.
presso questa cancelleria. Per estratto conforme, ecc.,

Per estratto conforme, gygggg ENEA ÛOSTANTINI procuratore,
Velletri, li 25 novembre 1876.

5584 Il vicecancelliere BOGGIÄNI. PÄr chiunque credesse poter fa e p Izne)ne si rende noto che il Regio
ESTRATTO DI IÍANDO.

tribunale civile e correzionale di Sondrio con decreto del giorno 23 ottobre 1876 (16 pu¾licazione)
REGIA PRETURA ha autorizzata la Cassa dei Depositi e Prestiti presso la Direzione del Debito Nel giorno 18 gennaio 1877, alla pub-

del 5° mandamento di toina Pubbliëe ln Milano a restituire a Sassella Maria vedova 'di Carlo Passerini, blica udienza del tribunale di Víterim,
Sall'istanza delfavv. Giovanni Brugo di orbegno, gli infradescritti titoli distinti nella polizza 11 agosto 1866, nu- si procederà ad istanza di Giuselipe

mandatario delle sorelle Limiti, domi mero 2303, col loro compons con decorrenza dal 1 gennaio 1874 in avanti, Colonna e a danno di Antonio Bovani
ciliato in Roma, sia Pariëne 29, DESORIZIONE. U.Francesco Roncoli alla vendita giu-
Io sottomeritto usciere presso la pre- -- diziale di due fondi stabili in Chis

tural suddetta deduco amotizia di Latt- spettanti al primo, e di quattro in detta
renzi Antonio, d'incognito domicilio Nat

Numero Decorrenza terra spettanti al secondo, alla base
residenza e dimoracqualmentes'intende ur

.
delle periale elevate, e colle condizioni

cokpresente atto risoluto l'atto di pi- d'inscri- Saggio Capitale dell esposte nel bando emesso dat cancel-
gnoramento a carico di Orecchini An- dei titoli zione interesse

liere di detto tribunale in data 21 ca-
tonio, Operato il 15 e 24 aprile p. pa dente.
978880 di 6880 e ÀAi BÎgHATI MATBÌ188Î CV Viterbo, 30 novembre 1876.
Tito e Bartolini Luigi, essendo stato 5585 Avv. Baum.
soddisfatto il credito per cui si proce- 1017 al por- 434453 1 5 per 100 50 1000 1°1aglio 19ff -
dette al medesimo. 1861 tatore 8565 1 50 1000 CAMERANO NATALE, gerente.Roma, due decembre 1876. 91030 1 100 2000
5589 Musio CAMILLo usolere. 5412 Avv. BOTTERINI ALESSANDRO, proe. di Bassella Maria. EOMA Tip. EREDI BOTTA.


